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Le associazioni si ricevono in Firenze
Ralla Tipografia EREDI BOTTA, Via del

Castellaccio, n° 20.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1

d'ogni mese.

GHETTA UFFIGALE
HIDL IR.EGl'%TO D'ITA.LIÆ

SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI COMPRESE LE DOMENICHE

Le insorzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent.mer linea o

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inscrzioni

deve essere anticipato.

Un omnero separato centesimi 20.

Arretrato centesimi 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre

Per Firenze . . . . . . . . . L. 42 22 12 Francia • • • Compresi i Rendiconti L. 82 48 27

Per le Provincie del Regno . . Compresi i Rendiconti . 46 24 13 Inghil., Belgio, Austria, e Germ- ufficiali del Parlamento , 112 60 35

Svizzera
- - · · · · · · · · · ufficiali del Parlamento a 58 31 17 Id. per il solo giornale senza i

Roma (franco ai confini) . . . . a 52 27 15 Rondiconti ufficiali del Parlamento

I signori, ai quali è scaduta l'asso-
eiazione col 31 agosto 1866 e che
intendono rinnovarla, sorio pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia 411e

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.

Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE alla

AIMINISTMIIONE deRa Guzam Umelas

DEL REGl10 D'ITALIA

(Via del Castellaccio, n° 20, Fmmazz).

La Gazzetta Uffciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE OFIMCIAIR
E numero 3114 della raccolta uffeciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CAIIIGNANO
Luogotenente Genefale di S. M.

VITTOllIO EÑANUELE 11
TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ Ohüla WW10MB

RE ITITALLI

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Vista la legge 22 dicembre 1861 sulla occupa-

zione temporanea di Case religiose per servizio
militare e civile;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È data facoltà al predettoNo-

stro ministro di occupare temporaneamente per
uso del Convitto provinciale di Trapani il mo-
nastero detto dell'Itria, menola chiesa, la sacre-
stia ed antisacrestia annesse a quel fabbricato.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 giugno 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

BERTI,

S. A. R. il Principe di Savoja-Carignano sulla
proposta del ministro degli affari esteri con
decreti in data 22 e 30 agosto ha fatto le se-
guenti nomine e promozioni nell' Ordine Mauri-
ziano:

Ad uffiziale:
Cavalli d'Olivola cav. Giovanni, già capo se-

zione al Ministero degli affari esteri.
A cavalieri:

De Goyzueta Francesco dei marchesi di To-
verena, capo sezione nel Ministero degli affari
esteri;
Palma Antonio, tesoriere della Società di be-

neficenza italiana in Cipro, console di Olanda e
del Belgio in Larnaca.
Sulla proposta del ministro delle finanze con

decreto in data 18 agosto :

Ad uffiziale:
Camerata Francesco, giàministro delle finanze

del Governo nazionale di Venezia nel 1848.

Sulla proposta del ministro di grazia e giu-
stizia e del culti con decreto in data 24 agosto:

A commendatore:
Alesso cav. Carlo, già direttore capo di divi-

sione presso il Mmistero di grazia e giustizia e

dei culti ed indi presso la Cassa ecclesiastica
dello Stato.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio con decreti in data del 25
agosto:

A commendatori:

Majorana cav. Giuseppe dei Baroni della Nic-
chiara;
Malaguti cav..Faustino, prof. di chimica agra-

ria nella Facoltà di Rennes.

Con decreto del Luogotenente Generale di
S. M. in data 29 agosto 1866; sulla proposta del
ministro della guerra, fu revocata e considerata
di niun effetto la nomina amedici di battaglione
di 26 classe pel solo tempo della guerra dei dot-
tori:
Brocchi Augusto,
Blessich Tommaso,
Muccioli Giuseppe,
Xella Francesco, avvenuta con precedente de-

creto delli 81 luglio 1866.

Per decreto di S. A. R. il Principe Eugenio
Luogotenente Generale di S. M. in data del 18
agosto, Morbelli Giovanni, sotto segretario nel-
l'amministrazione provinciale, fu nominato ad
applicato di 2· classe nel Ministero di agricol-
tura, industria e commercio.

Sopra proposta del ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti S. M. il Re e S. A. R. il Luo-

gotenente Generale del Re hanno fatto le se-

guenti disposizioni nel personale giudiziario :

Con decreti del 7 giugno 1866 :

Pietropaoli Giovanni, nominato conciliatore
nel comune di Mascuso (Teramo);
Polichetti Errico, id. di Roccapiemonte (Sa-

lerno)
Di Ëardi Giuseppe, id, di Marsico Vetere

(Potenza)
Stançati Gerolamo

,
id. di Domanico (Co-

senza)
Rossi Giuseppe, id di Ëoseto Capo Spulico

(Castrovillari)
Ferrari Francesco, id, di Albidona id.;
Oliva Carlo, vice pretore nel comune di San

Giorgio Morgeto (I almi), nominato eonciliato-
re nello stesso coinnhe ;
Buccisano Vincenzo

,
nominato conciliatore

nel comune di Melicucca (Palmi);
Abate Autonio, id. di San Martino Valle Cau-

dina (Avellino)
Sasso Alessandro fu Giovanni, id. d'Arquata

(Novi Ligure);
Cirafisi Franceseo, id. di Cerda (Termini) ;
Palumbo Vargas Nicola, id. di Ruvo di Pu-

glia (Trani)
Orlandi Antonio, conciliatore nel comune di

Turi (Bari), confermato nelle sue funzioni;
Delvecchio Antonio, nominato conciliatorè

nel comune di San Vincenzo (Avezzano) ;
Di Casasanta Carlo Antonio, id. di Quadri

(Lanciano)
Mondini Giovanni, id. di Cavallara (Cre-

mona)
Ferrarini Scazza Lodovico, id. di Corte dei

Cortesi id
Martinelli Giovanni, id. di Olmeneta id.;
Camerini Gaetano, id. di Pozzaglio id.
Milanesi Bortolo, id. di San Vito e Modesto

idem;
Comellini Francesco, id. di Cignone id.;
Mantovani Siro, id. di Casaleigone id.;
Farina Gioachino, id. di San Martino in Be-

liseto id.;
Jacini Pietro, id. di Casalbuttano id.;
Mondini Giacomo, id. Azzanello id ;
Toglietti Giovanni, id. di Acqualunga Badona

idem
FoÌli Pasquale, id. di Zanengo id.;

Mazzolani Giovanni, id. di Cappella Cantone
idem.
Galeotti Francesco, id. di Formigara id.;
Gaarneri Carlo, id. di Casalmorano id.:
Guarneri Giovanni, id. di Grontorto id.;
Fumagalli Giuseppe, id. di Gombito id.:
De Vecchi Annibale. id. di Corte Madama id.;
Franzini Gaetano, id. di Mirabello Ciria id.
Lodoli Giovanni, id. di Genivolta id.;
Zanatti Carlo, id. di Castelvisconti id.;
Ferrari dott. Giuseppe, id. di Soresina id.;
Galli Clemente, id. di Bordolano id.;
Landriani ingegnere Battista, id. Castelleone

idem ;
Marinoni Giuseppe, id. di San Bassano id.
Maestrani Angelo, id. di Canova Olzano id.;
Mondini Marco, id. di Barzanica id.;
Cannas notar Pietro Antonio, id. di Baru-

mini (Cagliari) ;
Cocco avv. Tommaso, id. di Gestori id.;
Paderi cav. Antioco, id. di Villanova Franca

idem;
Pitzalis notar Francesco, id. di Tuili id.;
Diana cav. Giuseppe, id. di Las Plassas id.;
Sini cav. Giovanni, id. di Cagliari, sezione

Castello e Stampace ;
Fornara avv. Raimondo, id. id., sezione Ma-

rina ;
De Bernardi not. Pietro , id. di Carloforte

(Cagliari);
Melis Leo cav. avv. Antonio, id. di Iglesias id.;
Ca edda Francesco, id. di Portoscuso id.;
Usei Fedele, id. di Gonnesa id.;
Sessini Daniele, id. di Musei id.;
Atzeni not. Luigi Giuseppe, id. di Guasila id.;
Corrias medico Giuseppe, id. di Pimentel id.;
Ligas cav. Giuseppe Luigi, id. di Ortaceaus

idem;
Callai Efisio, id. di Barrali id.;
Dedoni cav. Vincenzo,id, di Guamaggioreid.
Serra not. Giuseppe, id. di Gaspini id,
Vacca Schirru Raimondo, id. di Arbus id.;
Maniosu Federico, id. di Lunamatrona id.
Podda not. Giuseppe, id. di Ussaramanna id.
Diano cav. Paolo, id. di Collinas id.;
Steri Francesco, id. di Pauli Arbarei id.;
lbba Farris Raffaele ,

id. di Villanova Forru
idem;
Mamosu 'Ï'uveri Federico,.id. di Siddi, id.;
Cortese cav. Lúigi, id. di Monastir id.
Puxeddu not. Efisio Luigi, id. di Villasor id.
Boi Maoro, id. di San Sperate id.;
Sarais not. Francesco, id. di Ussana id.;
Boselli Agostino, id. di Carpenedolo (Casti-

glione Èelle Stiviere) ;
Cereghino Giuseppe, id. di Favale Malvano

2

(Chiavari)·
Brescia 'GiovannÌ, prete, Ìd. di Cogorno id.;
Caputo Majolino Carlo, id. di SantaDomeni-

ca Tolao (6osenza) ;
Sanna cav. Efisio, id. di Muravero (Cagliari)
Frongia medico Giuseppe, id. di Villa Potzio

idem;
Secci Schirru Vincenzo, id. di San Vitto id.

Con degeti del 14 giugno 1866:
Tamborino Gaetano nominato cönciliatore

nel comune di Mineo (Caltagirone) ;
Cerceo Pasquale, id. di Ateleta (Solmona);
Mangiò Baldassarre, id. di Savoca (Messina)
Sigillo Onofrio, id. di Casalvecchio Siculo id.
La Grange Giovanni, id. di Faro Superiore

Vilaggio id.
Palejo Autonino di Giovanni, id. di S.Filippo

idem;
De Luca Pietro Antonio, id. di Scaletta Zan-

glea id.;
Parisi Carmelo, id. di Fiumedonisi id.;
Pirrone Francesco, id. di Mandanici id.;
Recupero Salvatore, id. di Barcellona Pozzo

di Gotto id.;
Orioles Vincenzo, id. di Monforte San Gior-

gio id.;
Caruso Antonio, id. di Spadafora San Pietro

idem;
Cuzari Sebastiano, id. di Mongiuffi Melia id.;
Romeo Salvatore, id. di Patti;
Meli Ignazio, id. di San Marco di Alfonsio

(Patti);

Antonucci Domenico, id. di Settefrati (Cas-
sino)
Musso Pietro, id. di Cosio d'Arroscia (One-

glia);
Puxeddu notaroGiuseppe, id. di Selargius (Ca-

gliari);
Ortu avv. Valeriano, id. di Sestu id.;
Zorco medico Salvatore, id. diPauliPirriid.;
Marini avv. Pasquale, di Pirri id.;
Pisano Arrius notaro Giuseppe, id. di Mandag

idem;
Maxia Giuseppe, id. di Goni id.;
Serra Giov. Battista, id. di Donigala Siurgus

idem;
Piroddi Maoro, id. di Siurgus id.;
Scalas medico Raffaele, id. di Gesico id.;
Campus Luigi, id. di Sant'Antioco id.;
Armeni Emanuele, id. di Calasetta id.;
Mereu Antioco, id. di Palmas Suergiu id.;
Banna medico Battista, id. di Senorbi id.;
Falqui Pasquale, id. di Arixi id.;
Marcello Antioco, id. di Senni id.;
Porcheddu notaro Vincenzo, id. di Sant'An-

drea Frius id.;
Laccu Banello Giovanni, id. di San Basilioid.
Branca dott. Giuseppe, id. di Selegas id.;
Artizzu Pietro, id. di Sisini id.;
Dedoni cav. Fedele, id. di Suelli id.;
Caredda Giuseppe, id. di Siliqua id.;
Ferreli notaro Francesco, id. di Villamassar-

gia id.;
Fraci Antonio, id. di Vallermosa id.;
Puddu notaro Salvatore, id. di San Pantaleo

idem;
Zuddas notaro Giovanni, id. di Sicci id.
Sotgiu cav. Vincenzo, id. di Serdiano id.
Cadeddu Pietro, id. di Soleminis id.;
Lecco Giovanni, id. di Denori id.;
Anastasi Guido, id. di Venetico (Messina)
Caboni Mocci Raffaele, id. di Sanluri (Ca-

gliari)
Murgia avv. Priamo, id, di Villamar id.
Erdos Francesco, id. di Segarin id.
Atzeni Sisinnio, id. di Furtei id.;
Grondona com, Gioachino, id. di Pula id.;
Massidda Francesco, id. di San Pietro Pula

idem;
Cois notaro Alessio, id. di Sarroc id.;
Baire notato Francesco Antonio, id. di Capo-

terra id.;
Mudu notaro Benigno, id. di Nuraminis id.
Soju notaro Francesco, id. di Serrenti id.;
Cocco cav. Luigi, id. di Samatzai id.;
Spano medico Emanuele, id. di Villacidro

(Cagliari);
Porru notaio Francesco, id, di Gonnosfana-

diga (id);
Albarelli Ferdinando, id. di Finale dell'Emi-

lia (Modena);
Mannino Spadaro Giuseppe, id. di Graniti

(Messina);
Cirronis notar Antonio Vincenzo, id. di San

Gavino Monreale (Cagliari);
Tuveri Scano medico Antonio, id. di Sardara

(id.) ;
Pisano Raimondo Antonio, id. di Decimo-

mannu (id.),
Pintus Francesco Fedele, id. di Elmas (id.);
Tuveri Raimondo, id. di Villaspeciosa (id.) ;
Nioi medico Giovanni, id. di Uta (id.);
Dessichirurgo Giovanni, id. di Assemini (id)
Lobina Salvatore, id. di Teulada (id);
Pin Sisinnio, id. di Domus de Maria (id);
Aresu Vincenzo, id. di Santadi (id);
Pinna Giovanni, id. di Tratalias (id.);
Medda Antioco Giovanni, id. di Narcao (id.);
Portas Francesco, id. di Villarios (id);
Costanzo Salvatore, confermato conciliatore

del comune di Tortorici (Messina).
Con decreti del 17 giugno 1866:

Chiusurri Giacinto, nominato conciliatore nel
comune di Montepulciano ;
Comparini Luigi,id. di Abadia San Salvadore

(Montepulciano);
Crociani Gaspero, id. di Castiglione d' Oròia

idem;
Paoncelli Marzo Persiano, id. di Cetona id.;
Innocenti Innocenzo, id. di Chianciano id.

Cecchini Vincenzo, id. di Chiusi id.;
Ridolfí Demetrio, id. di Pienza id.;
Luchini Ranieri, id. di Radicofani id.;
Frontini Gabriele, id. di Sarteano id.;
Petessi cav. Ottavio, id. di San Quirico d'Or-

cia id.
Marignani Giuseppe, id. di Sinalunga id.;
Palmerini Celso, id. di Trequanda id.;
Gavazza Alberto, id. di Ponzano Monferrato

(Acqui);
Veglio cav. Luigi, id. di Terruggia (Casale);
FanceÏJi Pietro, id. di Ticineto (id.);
Angelino Giovanni, id. di Camagna (id);
Correggiari Siro, id. di Bozzolo (id.);
Mazzarone Giacinto, id. di Fíamefreddo Brn-

zio (Cosenza).
Con decreti 20 giugno 1866:

Sassajoli Luigi, nominato conciliatore nel co-
mune di NoceraUmbra (Perugia);
Giuliani Mattia, id. di Arrone (Spoleto);
Battaglia conte Filippo, id. di Norcia (id.);
Faustini Bernardino, id. di Terni (id.);
Colalelli Germano, id. di Aspra (Rieti);
Pompei Andrea, id. di Collalto (Rieti);
Tancredi Giuseppe, id. diMagliano Sabino id.;
Palmieri Pasquale, id. di Monte San Giovanm

idem;
Marcangeli Nicola, id. di Orvinio id.;
Latini Francesco, id. di Rieti;
Caprioli Nicola, id. di Varco (Rieti);
RavviciniCarlo fu Andrea, id. di Cuzzago (Pal-

lanza);
Parente Rocco, id. di Palmira (Potenza);
Giardino Domenico, id. di Felitto (Salerno);
Torricelli Raffaele, id. di Sant'Angelo le Fratte

(Potenza);
Stefani dott. Adeodato, id. di Lama di Moco-
no (Pavullo);
Fascialo Agostino, id. di Pasturana (Novi Li-

gure);
Fiori Giovanni, id. di Tredossi (Cremona);
Canale Giuseppe, id. di Amaroni (Catanzaro);
Lembo Giulio, id. di San Marco la Catola

(Lucera);
Bidangoli Giovanni, id. di Assisi (Perugia);
Maurizi dott. Gregorio, id. di Fuligno id.;
Santi Antonio, id. di Alviano (Spoleto);
Provenzani Mario, id. di Calvi id.;
Argentini Claudio, id. di Cerreto id.;
Rospini Andrea, id. di Ferentillo id.;
Angeletti Ferdinando, id. di Papigno id.;
Arronenzi Antonio, id. di Polino id.;
Fratini Francesco, id. di Parrano (Orvieto);
Valentini Domenico, id. di Belforte all'Isauro

(Urbino)
Profiri Benedetto, id. di Frontone id.

Con decreti del 24 giugno 1866:
Gennari Antonio, nominato conciliatore nel

comune di Canavero (Salò);
Bernardinelli ingegnere Agostino, id. di Ca-

strazzone id.;
Viani Giovanni fu Francesco , id. di Degagna

idem;
Gigola Giacomo, id. di Gardone Riviera id.;
Setti Giorgio, id. di Gavarda id.;
De Lazzari dott. Marco id. di Goglione Sopra

idem
Bo tempi . Giovannantonio ,

id. di Goglione
Sotto id.;
Glisenti Bartolo, id. di Manerbaid.
CresciniPietro, id, di Mosooline id.
Ronca Giuseppe, id. di Polpenazze id.;
Giustacchini Francesco, id. di Portese id.
)fazini Cesare fu Pietro, id. diPrandaglio id.;
Tebaldini Domenico, id. di Puegnago id.
Leali Andrea, id. di Raffa id.;
Bonetti ing. Giuseppe, id. di Salò; .

Fiorentini dott. Pietro, id, di San Felice di

Scovalo (Salò);
Florioli Andrea, id. di Sojano id.;

.

Riccardi Giuseppe, id. di Sopraponte id.;
Pasini Angelo, id. di sopragono id.
Belegni Pietro, id. di Vallio id.;
Butturini ing. Bernardo, id. di Vobarno id.(
Ghirardi ing. Gio.Battista, id. diVolcianó id.;
Paresini Filippo, id. di Gargnano id.;
Piantoni Battista, id. di Limone San Gio-

vanni id.;
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COMERSMúM SUL TËØR0 ÚAI IAP 0.

La Compagnia del signor Eugenio Meynadier
aprì le sue rappresentazioni autunnali colla
nota ed applaudita commedia di madama Gior-
gio Sand intitolata: Le Marquis de Villemer.
A madamaGiorgio $and, per inio avviso, offrono
qualche riscontro altro ðuo scrittrici francesi
che fiorirono sull'ultimo scorcio del secoÏo pas-
sato; voglio dire madama Cottin e madama di
Staël, -- belichè lier la tendenza delle scritture e
pel valore de1Pingygnomolto da lei differipcano.
La Matilde di madama Cottin, la Corinna di
madama di Staë parebbero for i due migliori
romanzi francesi didonne, se la Sand non fosse
venuta ad ecclissarli. - Il cuore di madama
Cottin è sensibile solo all'amore, la mente di
madama di Stadl è troppo preoccupata di mga-
fisica, onde si dire be che la Cottin scrive solo
col cuore e solo colla testa la Staël. Per mada-
ma Sandinvece testa e cuore sono tutt'uno, ni
guisa che ella vi svolge un concetto morale e

sociale per la via del cuore e vi fa scaturire una
teoria dauna scena commovente ¡ e senza essere

declamatrice comela Cottine senz'essere dottri-
naria come la Staël, ellariesce piùeloquente della
prima e si mostra più dotta della seconda.- Pec-
cato che il suo panteismo la porti alle utopie del
socialismo che ne sono lalegittima conseguenza,
e che nelPosservare e nel ritrarre la natura con
tanto acume di mente, con tanta profondità di
sentire, con _tanta freschezza e splendidezza di
stile ed eleganza di lingua, preoccupata delle
sue teorie, colla coscienza di compiere unamis-
sione come l'apostolo d'un'idea, veda le cose

sotto un aspetto (direbbero i filosofi) così sog-
gettivo, che toglie bene spesso ai caratteri, alle
passioni e all' andamento delle favole de'suoi
romanzi e de'suoi drammi quella verità e quella
naturalezza che devono essere i primarii requi-
siti d'un'opera d'arte. - La Sand è più valente
scrittrice di romanzi che di drammi, almeno
considerati dal lato dell'effetto scenico; mentra
il Marchese di Villemer se non ha il pregio
letterario degli altri è quello che riesce più inte-
ressante pel pubblico de'teatri.-Infatti a quali
de' lettori di gusto e di cuore non parvero due
veri gioielli la Claudia e Maestro Favilla, che
i teatri francese e italiano accolsero appena
con solo un omaggio di stima ? Ma la ècosì; per
una condizione ineluttabile, i soggetti delicati
molto, che esigono il raccoglimento delle anime
inclinate alla meditazione, non rier.cono ad es•

sere, direi, quasi materialmente raccolti da una
moltitudine, la quale si dompone per la mag-
gior parte di gente che piglia le cose alPingros-
so e che facilmente si distrae (massime nei
paesi meridionali) da tutto quanto costituisce
l'accolta d'un'assemblea da teatro. - Anche le

persone più disposte ad afferrare quelle minute
squisitezze dell'arte che scuotono le più intime
fibre del cuore si distraggono al teatro per un
nonnulla; -i discorsi sommessi de'dottrinarii,
gli scalpori degli eleganti, le comparse delle
belle signore da'palchetti, le manifestazioni più
o meno rumorose de'diversi gustai, mettono
nell'ambiente teatrale un'agitazione che solo rie-
scono a calmare gli scrittori i quali esclusiva-
mente o per istinto, o per una grandeesperienza
sanno valutarne la forza affin dominarla e im-
primervi quella oscillazione che viene dalle
emozioni del palco scenico. - Di questo istinto
e di questa esperienza mancamadama Sand più
esercitata al romanzo che deve esser letto in un
solitario gabinetto , che non al dramma che
deve essere veduto e udito dalla folla d'un
teatro. - Questa mi sembra una delle ragioni
per lequali senza biasimo degli autori e dei cri-
ticialcune opere drammatiche che, leggendole si
direbbero di grande effetto, riescono talvolta
quasi noiose sul teatro. La scena vuole rilievo
tuolto sentito no'contorni, tocchi molto vivaci

nelle tinte, molta chiarezza e brevità nella pro-
tasi, che imponga subito l'attenzione o de-
stando la curiosità o suscitando gli affetti più
universalmente provati. IlMarchese di Villemer,
che ha più degli altri componimenti teatrali
della Sand queste prerogative, è quello eziandio
che ottenne più universale e durevole la buona
accoglienza dei pubblici.
La Compagnia Meynadier sabato sera fu ac-

colta con molto favore dal pubblico del Nicco-

lini, quantunque gli accorrenti di quel teatro
fossero un po' scarsi, e la Desclée, la Malleret,
il Bondois e l'Augier furono al loro comparire
con cordialità salutati.

Uno di questi ultimi giorni fu vinta la mia
avversione ai teatri diurni dall'annunzio della
commedia di Riccardo Castelvecchio intitolata:
La Donna romantica per P Arena Goldoni. Da

tempo attendevo questa rappresentazione per-
chè da tempo avevo desiderio di un'occasione
che mi facesse parlare di questo autore e piii
precisamente di questo lavoro lodatissimo dai

pubblici e dai critici. Io ne dirò dunque oggi
qualche cosa, perchè come ho udito critiche e

lodi, a mio avviso, spostate, e come ho altresi lä
pretensione di far la critica dei critici, così ri-
tengo opportuno parlare delle cose vecchie come
di novità quando mi salta il ghiribizzo di rive-

der le buccie a' miei confratelli in appendice
Mi ricordo che un giornale molto grave ed as-

sennato di Milano osservò che il pubblico il
quale aveva applaudita La Donna romantica si
era poi annoiato all'Otello, al Wallenstein e al-

l'Adelchi; -e fece questapietosa osservazione
affin di togliere all'autore ogni dolce illusione pei
plausi ricevuti da un pubblico che aveva datu

saggio di un gusto sì depravato. Spero che i miei
lettori non mi faranno il torto di credere che io
stimi mediocremente Shakespeare , Schiller e

Manzoni, del quale ultimo ebbi a dire qiralohe
cosa lunedì scorso;-però malgrado untalfatto
io non so trarre nè una nota di biasimo per
quel pubblico, nè un titolo di censura alla com-
media La Donna romantica. Quando al teatro
Re (credo che quel tal pubblico fosse quello del
teatro Re) si desse il Marin Faliero del Castel-
vecchio potrebbesi forse a buon diritto porre a

sindacato quel pubblico che lo applaudisse dopo
essersi annoiato all'Adelchi; benchè anche in

questo caso converrebbe intendersi sulla diffe-
renza del merito scenico dal merito letterario di
un lavoro drammatico per stabilire il valore che
devesi dareal voto della platea. Diffatti chi pensa
di constatare, per esempio, un grado di merito
tra il Don Carlo dello Schiller e il Filippo del-
l'Alfieri dall'effetto che possono ottenere sulle
scene italiane queste due tagedie ? - Se a gue•
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Bakzoli dottor Angelo, id. di Maderno id.;
Aranzini Giovanni, id. Toscolano id.;
Baroni Gerolamo, id. di Tremosine id.;
acagni Bartolomeo, id. di Agnosine, id.;

3assi Lorenzo, id. di Bione id.;
Belegni Giacomo, id. di Odolo id.
Tonni Bozza Spoti Antonio, id. Preseglie

idem;
Baruzzi Michele, id. di Provaglio sopra id.
Pezzottini Francesco, id. di Provaglio sotto

idem·
Zani Michele, id. di Sabbio id.;
Pellegrini Giambattista, id. di Alone id.;
Bonardelli Giovita, id. di Anfo id.;
BonomiGiovanni Battista, id. di Avenone id.
Silvestri Antonio, id. di Casto id.;
Ronchi dottor Costantino, id. di Comero id.
Righetti Giovanni, id. di Hano id.;
Regoli Antonio, id. di Idro id ;
Brunori Bortolo Agostino, id. di Lavenone

idem;
Zambelli Bortolo, id. di Levrange id.;
Ghidinelli dottor Bortolo, id. di Livemmo id.
Caggioli Giovanni Antonio, id. di Mura id.;
Quistini Alessandro, id. di Navono id.;
Suardi Giovanni Battista, id. di Nozza id.;
Dusina Giovanni, id. di Ono Degno id.;
Gabusi Antonio, id. di Bel Prato id.;
Zanoglio Faustino, id. diPresegno id.;
Pozza Giovanni id. di Treviso id.;
Graziotti Mattia, id. di Vestone id.;
Pelizzari Faustino, id. di Bagolino id.;
Mancinelli Rocco, id. diCrecchio (Lanciano)
Tavicoli Giovanni, id. di Torrebruna id.;
Pagliari Giustiniano, id. di Letto-Palena id.
Nobile Gaetano, id. di San Vito Chietino id.
Ureitti Serafino, id. di Opi id.;
Bajocco Francesco, id. di Montereale (Aquila)

idem;
Santoleri Nunziato, id. di Orsogna (Lanciano)
confermato.
Rizzo Pasquale, id. di Condrò (Messina)
Santoro Pasquale, id. di Gaggi id.
Penna Francesco, id. di San Pietro di Mon-

forte id.
Rizzo Nicolò, id. di Caronia (Mistretta);
Riga Francesco, id. di Sant'Elia Fiume rapido

(Cassino)
Vetta Giuseppe, id. di Acquaviva (Larino)
Maresci Giuseppe, id. di San Giovanni

Punta (Catania)
Marmoni Carlo, id. di Trivolzio avia)
Scinto Luigi, id. di Zailarana tnea (Cata-

Vincenzo, confermato conciliatore
del comune di Bagaladi (Reggio di Calabria);
Cacei Vincenzo, nominato conciliatore del

comune di Spezzano Albanese (Castrovillari) ·

Lupia Fedele, id. di Lungro (Castrovillari).
Con decreti del 1•agosto 1866:

Tabarrini Giovanni Battista, pretore di Pog.
gibonsi, in aspettativa, prorogata l'aspettativa
di altri tre mesi dal 10 agosto;
Carta Giuseppe Maria, vice-pretore nel man-

damento di Sassari, sezione ponente, dispensato
da ulteriore serviEiO •

Della Valle Giuseppe, conciliatore del co-
mune di Ponzano Monferrato (Casale), dispen-
sato da tale carica dietro sua domanda.

Con decreti del 4 agosto 1866:
Falci Ferdinando, pretore del mandamento

di Siculiana (Girgenti), dispensato da ulteriore
servizio;
Rocci Cerasoli Giuseppe, id. di Monte San-

t'Angdo (Lucera), tramatato al mandamento di
Castelnuovo nei monti;
Accatatis Cesare, pretorq in aspettativa per

motivi di famiglia, richiamato in attività di ser-
vizio e destinato al mandamento di Campana
(Rossano);
Rotundo Gregorio, pretore a Grimaldi (Co-

senza), tramutato al mandamento di Carsoli
(Avezzano).
S. A. R. il Principe Luogotenente di S. M.,

enlla proposta del ministrodi grazia e giustizia e
dei cmti, ha fatto le seguenti disposizioni nel per-
sonale giudiziario:

Con decreti del 7 luglio 1866:
Botgiu notaro Francesco, nominato concilia-

tore nel comune di Sinnai (Cagliari);
Lepori Gmseppe, id. di Serramanna id.;
Musio Angelo, id. di Settimo San Pietro id.;
Onnis avv. Agostino, id. di Samassi id.;
Sechi avvy. Salvatore, id. diBosa ristano);
Salinas Bebastiano, id. di Montresta id
Putzola Pietro Antonio, id. di Busachi ii.·
Padaana Antonio, id. di Ardauli id.·

'

Mttra Obinu Antonio Luigi, id. di Bidoni id.;
Margia Bonaventura, id. di Neonesi id.;
Scann Luigi, id. di Nughedda Santa Vittoria

idem;
Orrà medico Giuseppe, id. di Sorradile, id.;
Mura avv. Diego, id. di Ula id.;
Scicco Laccell. Pietro, id, di Arcidano id.;
Mannata Luigi id. di Úras id.;
Massidda Focis avv. Cesare Antonio, id. di

Santa Lussaga id.·
Sossu Luigi, id. di Bonarcado, id.

Sulas notaro Angelo, id, di Caglieri id.;
Lorn Giuseppe, id. di Scano di Montiferro id.;
Masala avv. Stefano, id. di Milis id.
Puggioni Pietro, id. di Narbolia id.
Lutzu notaro Giuseppe Antonio, id. di San

Vero >filis id.,
Cabedda notaro Efisio, id. di Bene he id
Manca Porca avv. Luigi, id. diGhLa .;
Sanna notaro Raffaele, id. di Abbasanta id.;
Manca Salvatore, id. di Domusnovas Canales

idem;
Mattu medico Francesco, id. di Narbello id.;
Mura notaro Giuseppe, id. di Paulilatino id.
Porta Antonio Michele, id. di Soddi id.;
Sanna cav. avv. Vincenzo, id. di Mogoro. id.
Matzen car. Ilario, id. di Gonnostramazza id.
Salis cav. Giuseppe, id. di Masullas id.;
Spada baccell. Stefano, id. di Ales id.;
Scema Murru Pietro, id. di Bannari id.;
Orrà Giuseppe, id. di Curcuris íd.
Scano Lai Luigi, id. di Morgongiori id.;
Scano Dionigio, id. di Ollastra Usellus id.;
Scano notaro Efisio, id. di Usellus id.;
Manca Giovapni Bachisio, id. di Fordongia-

nua id.;
Ghirisi car. Bernardino, id. di Samugheo id.:
Fadda Domenico, id. di Allai id.;
Azuni Melchiorre, id. di Sedilo id.;
Carta notaro Maoro, id. di Aidomaggiore id.
Piras Andrea, id. di Boronedda id..
Sannianotaro Giuseppe, id. di Dualchi id.;
Corda Scarpa Michele, id. di Noragagame id.
Porcu Damiano, id. di Tadasuni id.;
PiniCarlo diGiovanni,id. di Vassena (Como)
Rongoni Ignazio, id. di Mariano Comense id.
Denti Nicola, id. di Bellano id.;
Gerosa ragioniere Giacomo, id. di Mondonico

(Lecco);
Chinni Pietro, id. di San Salvo (Lanciano);
Pulsinelli Pietro, id. di Palena id.;
Monaco Gaetano, id. di Montazzoli id.
Mascetta Nicola, id. di Colledimacine id.·
Di Gironimo Croce, id. di Civitaluparella'id.¡
De Felicis Ismaele, id. di Palombaro id.;
De Joanne6 Antonio, id. di Catignano (Tera-

mc), confermato;
Blasetti Quirino, id. di Massa d'Albe (Avez-

zano), confermato;
Innocenzi Domenico, id. di Guardea (Spo-

leto);
Scotti Antonio, id. di Ossona (Milano)
Mangieri Antonio, id. di Sacco (Vallo)
Rondinella Orazio, id. di San Mauro la Bruca

(Vallo);
Garzo Vincenzo, id. di Laurito id.;
Oricchio Pietro, id. di Vallo·
Marocco Fedele, id. di San Afauro Cilento id.;
Vingelli Nicola, id. di Licusati id.;
Grossi Luigi, id. di Teresle (Cassino);
Venuti Giovanni, id. di Villanova (Ariano)
Ruffoni Vittore, id.di ChignoloVerbano (Pal-

lanza) ;
Debernardia Francesco, id. di Stropino id.
Calderara 11artino, id. di Fosseno id.
Carosi Stefano, id. di Poggio Fidoni (Rieti);
Claudi Giovanni, id. di Forano id.;
Laurenti Francesco, id. di Greccio id.
Benedetti Pietro, id. di Tarano id.;
Lombárdi Michele, id. diArena (Monteleone);
Di Stefano Orazio, id. di Gravina di Catania.

Con decreti dell'11 luglio 1866 :

RampiniFrancesco,nominato vicepretoredel
mandamento di Cava Manara (Vigevano)
Fiordiponti Gaudenzio, id. del mandamento

di Rieti;
Lanni BeBÀëno, id. nel comune di Sant'Elia

Fiume rapido (Cassino);
Catterino Raffaele, id. di San Cipriano (Santa

Maria Capua Vetere);
Bellobono Filippo, id. del mandamento di

Viareggio (Lucca);
Magri Giovanni, id, di Barga id.;
Geccarelli Gaetano Francesco, id. di Vico Pi-

sano (Pisa) ;
Norchi Olinto, id. di Volterra;
ManciAntonio, id. di Campiglio (Volterra);
Righetti Luigi, id. di Piombino id.;
Biondi MelliniVincenzo, id. diPomarance id.;
Senno Pellegrino fu Bernardo, id. di Porto-

ferraio;
Capocasale Tommaso, id, nel comune di Pe-

tronà (Catanzaro);
Lojacono Antonio, id. di Vallefiorita id.;
Burdet Angelo, uditore applicato in qualità

di vice•gretore al mandamento di Montechiara
(Castighone delle Stiviere), tramutato nella
stessa qualità al mandamento di Sabbioneta
(Bozzolo).

Con decreti 8 agosto 1866:
Mezzopreti Felice, nominato vice-pretore nel

comune di Montepagano (Teramo);
De Angelis Sisto, id. di Civitella Casanota

idem;
Tartagliozzi Vincenzo, id. di I601a del Gran

Sasso id.;
Testa Giuseppe, id. di Colle San Magno (Cas-

e Rocco, id. di Macchiagodena (Isernia);

Petriceione Domenico, id. di San Giovanni a
Te me )ec id. di o id.;
Fontana 3Iarco Aanlio, manda-

mento di Calice (Postremo ,
tramutato al man-

damento di Roccaverano sandria);
Ortona Serafino, retore del mandamento di
ocera Tirinese ), tramutato al man-

damento di Serra San Bruno ()fonteleone).

Sopra proposta del ministro di grazia e giu-
stizia e dei enIti, S. A, RJl Luogotenente Gene-
rale del Re ha fatto le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario:

Con,decreti del 16 agosto 1866•
Villaminar Francesco, pretore nel manda-

mento di Sassari, sezionePonente, tramatato al
mandamento di Sassari, sezione Levante;
Caprino Sebastiano, id. di Sassari, sezioneLe-

Tante, id. di Sassari, sezione Ponente ·

Tamajo-Contarini Michele, id. di Alimena
(Termini), id, di Termini Imerese;
SarzanaGiðgi, id. di Termini Imerese, id.

di Casteltermini (Sciacca)
Tirrito Giuseppe, id. di basteltermini (Sciac-

ca), id. di Alimena (Termini)
Ponte Melchiorre, id. di Calatafimi (Trapani),

id. di Monte San Giuliano (Trapani);
Pucci Pietrogid. di Amandola (Ascoli), id. di

Montalto delle31arche (Ascoli);
Marchetti Pasquale, id. di Montalto delle Mar-

che (Ascoli), id. di Amandola (Ascoli);
Mojo Nicola id. di Oria (Lecce),id. diVernole

(Lecce);
Selis Deplano Francesco Ignazio, id. di Sor-

gono (Lanusei), id. di San Gavino Monreale (Ca-
gliari);
Dessi Nicolò,id. diSan Gavino Monreale (Ca-

gliari), id. di Borgono (Lanusei):
Staiano Giuseppe, id. di Patignano (Bari), id.

di Castelnuovo (Lucera);
Tagliaferri Salvatore, id. di Castelnuovo (Lu-

cera), id. di San Giovanni Rotondo (Lucera);
Collarino Vigeenzo, id. di San Giovanni Ro-

tondo (Lucera), id. di Putignano (Bari)
Acquarone Francesco, id. di Tonco (Casale),

id. di Carpeneto (Acqui);
Anselmt Ludovico, id. di Monte San Giuliano

(Trapani), dichiarato dimissionario;
Barbera Giuseppe, già pretore del manda.

mento di Castro Giovanni (Caltanissetta), in
aspettativa per motivi di famiglia, richiamato
in attività di servizio, e nominato pretore del
mandamento di But,era (Caltanissetta);

Cog decreti delP11 agosto 1866:
Melis Gaetalfy, pretore del mandamento di

Senis (Oristano), tramutato al mandamento di
Muravera (Cagliari);
Zurra Francesco, id. del mandamento di

Oschiri (Sassari), id al mandathento di Senis
(Oristano).

Con decreti del 15 agosto 1866:
Marone Giuseppe Nicola, già giudicemandas

mentale in Corleto Perticara (Potenza), richia-
mato in attività;di servizio e destinato come
pretore almandaipentodi Carpignano Salentino
(Lecce)
LacovaraRoedo, nominato vice-pretore nel

comune di Accettura (Matera);
Piccione Casimiro, conciliatore nelcomunedi

Biancavilla (Catania), dispensato da tale ufficio
in seguito a sua domanda;
Gaveglia Pasquale, id. nel comune de'Santi

Cosmo e Damiano (Cassino), confermato nelle
sue funzioni per un triennio decorribile dal 20
giugno 1864;
CrapuzziNicola, id. diNoicattaro (Lecce),con-

fermato nelle sue funzioni per un altro triennio.
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SulÖrantibrodelhebito pubblico cons. 6 0/0
trovansi iscritte le seguenti rendite, cioè:
N• 7048, intestata Varretti-Lisimacas
Maggiore Soldati.Giuseppe, fu Giu-
seppe, domiciliato in Torino di L. 160

No 80481, intestata come sopra. . . » 50
N• 7049, intestata Varretti-Lisimacus
Soldati, maggiore in ritiro fu Giu-
seppe, domiciliato in Terino di .

» 180
Gli aventi diritto alla successione di Varetti-

Lisimacus Giuseppe, maggiore in ritiro, fu Giu-
seppe, nato a Torino e morto inMarentino li27
aprile ultimo scorso, gliggando Pidentità della
persona del medesimo, con quella indicata aplle
summensionate iscrizioni, chiedono il tra-
mutamento al portatore delle relative rendite.
Sidiffida perciò chinuque possa aver interesse

a tali rendite che, trascorso dieci giorni dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposinom, sarà operato il chiesto
tramatamento.

Torino, addì 29 ogosto 1866.

CASSA CL1TRAI.E DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

msso u amnen surans an mzalvo Pcssuce
DE REGNO D'Han

(gma one)
Coerentementeal degli artico'¿ 178

e 1795el
.

pe le Casse del depositi
e dei presti , approista coaR. decreto 25 ago-
sto 1883, n' 1444, sikotineitperatorma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato de-
nunziato, nelle debite forme, lo smarrimento
delle polizze sottodesignate dite dall'ammi-
nistrazione della Cassa dei ositi eprestiti di
Torino ne saranno rilasciati plicati appena
trascorsi sei mesi dal porno in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, ehe sarà
ripetuta per tre volte ad intervallo di un mese e

resteranno di pieno diritto annullate le polizze
precedenti.
Polizza n 99 in data 13 novembre 1863, rag

presentante un deposito di L. 7,500 (capitale
nominale di cartelle al portatore) fatto dalla
Società delle Messaggerie Imperiali di Francia
per cauzione verso il Ministero dei lavori pub-
blici.
Polizza n 1170 in data 22 agosto 1864,

rappresentante un deposito di L. 50,000 (capi-
tale nominale di cartelle al portatore) fatto da
Maisonhaute GiulioBartolomeo amministratore
delle Messaggerie Imperiali di Francia, per cau-
zione verso il Ministero dei lavori pubblici.
Torino, li 29 agosto 1866.

11 Direnore capo di divisione
CERESOI.E.

Visto,per iAmministratore centrale
Gu.urrrx.

NOTIZIE ESTERE

Pauss11. -- Si legge nella Nat. Zeit, del 28
SgO8tO :
Nella odierna seduta della Camera dei depu-

tati il presidente ha fatta la seguente comuni-
cazione in nome del Comitato dell'indirizzo:
« Prima di passare all'ordine del giornodevo

darvi conto, in nome della Deputazione incari-
cata di rimettere l'indirizzo a S. M. il re, del
modo con cui essa ha eseguito il suo mandato.
« Eccone la relazione:
« Chiusa l'tütima seduta, la Deputazione si

portò sabato alle due e mezzo a palazzo, dove
venne ricevuta.

« S. M. aveva a fianco un suo aiutante di

campo; non vi era presente nisson ministro.
« Dopo un breve discorsodame pronunziato,

discorso nel quale umilissimamente dimandava
a S. M. il permesso di leggerle l'indirizzo, come
lo richiedeva il mandato, lessi l'indirizzo, e poi
lo rimisi nelle mani di 8. M.
« Allora S. M. mi incaricò di ringraziare la

Camera per l'indirizzo, e specialmente per la

grande maggioranza alla quale è stato votato.
« Io eseguisco questa commissione.
« S. M. volle in appresso estendersi su qual-

che pasgo del discorso del Trono.
« La Camera sarà senzadubbiodel mio parere

in quanto io credo esser mio dovere astenermi
dal comunicare uficialmente, giusta le mie im-
pressioni personali, le parole delRe che sem-

bravano improvvisate. »
AUsTRIA.- Si scrive daVienna allaFrance:
La Gametta Ufficiale di Vienna pubblica la

leggeper la emissionedei nuovi biglietti del te-
soro e che fissa il massimo dell'emissione di

questa carta moneta.
Quanto a questo massimo, esso è previsto sol-

tanto pel tempo di pace: il tenore della legge e
dell'articolo spiegativo portato dal giorníde uf-
ficiale indica abbastanza chiaro,|che se laguerra
scoppiasse di nuovo il Governo ricorrerebbe di
bel nuovo a quelPespediente.
L'eifettivo della nuova emissione sarà di 90

milioni, visto che i 210 milioni di biglietti non
ipotecati sono già in circolazione.
Tutti questi biglietti sono e verranno emessa

da 1 a 5 liorini.
Se però l'esperienza provasse c)1e la circola-

sione fosse troppo imbarazzata per Pemissione
di queste piccole frazioni, il Ministero delle 11-
nanze potrebbe cambiarneuna parte contra bi-
glietti di 25 e di 50 fiorinii qualimon portereb-
bero nissan interesse.
Questi biglietti avranno corso forzato, e la

Banca nazionale dovrà accetterli al loro valore
nominale.
Noi abbiamo una specie di debito flattuante,

che consiste in obbligazioni rimborsabili da un
semestreall'altro, chefruttanouninteresse.del6
per cento, e sono assicurate sul reddito.delle
saline di Gmunden. In forza di analeggeespres-
samente emanata, la circolazione diquestititoh
ipotecari non.deve mai eccedere la somma di
100 milioni.
Se per uncaso qualunque questa parte idel

debito fluttuante ritornasse al tesoro senza por-
tare ulteriori dimande, il disavanzo prodotto
potrebbe venir coperto con biglietti-di Stato.
Però i biglietti a ciòemessi dovranno venir ri-

tirati quando aumenti nuovamente la ricerca
delle obbligazioni ipotecarie.
Questi sono i punti più essenziali delPopera-

zione finanziaria annunziata da tanto tempo.
La nota aggiunta alla legge dice che non à

che transitoria ed imposta da urgenti necessità,
e che il Governo sta studiando seriamente la
situazione affine di stabilire un programma de-
finitivo per bilanciare le spesecoiproventidello
Stato.
L'articolo mette in rilievo una ragguardevole

riduzione dell'esercito; ma sfugge parlare del
concorso futuro di una rappresentanza nazio-
nale, e dice soltanto che i risultati della richie-
sta finanziaria ed economica ordinata dal Go-
verno verranno notificati nella prossima legge
sul bilancio.
Le finanze austriache per quanto siano rui-

nate possono ancora ristorarsi, a meno che non
si tardi troppo a sanare il male alla radice, e
ad opporvi un histema ben combinato.
L'effetto immediato di est'ultimo provvedi-

mentosarà unaumento de proporzionato
all'aumento dei mezzi di circo azione.

- Si legge nella Wïen. Presse:
Molti giornali parlano continuamente di

grandi provvedimenti che sipreparano riguardo
alla nostra organizzazione interna: tracciano
giâ le nuove liste dei ministri, e sanno dirvi
esattamente Pepoca della convocazione deBa
Dieta ungherese.
Ecco per intanto ciò che ci viene comunicato

riguardo allo stato delle cose, e specialmentealla
questione ungherese: è vero che da qualche
giorno si staparlando coirappresentanti unghe-
resi, Porgano dei quali è il conte Andrassy. Il
governo ò rappresentato dal conte Belcrg il
quale in una sua esposizione fissa il massimo
delle concessioni, che a suo parere possono es-

ser fatte all'Ungheria.
Giusta quanto ci vien detto le trattative si

basano su di un dualismo moderato, sulla pa-
rità delle due metà dell'Impero, e sulla rappre-
sentanza dell'Inipero per delegaziom.
Sin ora non si arrivò ad un accordo, abben-

chè la convocazione della Dieta ungherese di-
penda dal risultato di queste trattative.
GERMANIA. - Si scrive da Annover all'Ina

dép. Belge:
La Prussia non consulterà in proposito delle

loro annessioni le Diete dei paen occupati essa
considera le costituzioni di questi paesi come
abolite in forza della conquista; ma avendo bi-
sogno di un aiuto qualunque per preparare la

incorporazione assoluta, e per definire gli affari
nell'intervallo, essapensa di convocareperPAn-
nover un'assemblea dinotabili, la qualeessendo
nominata ad hoc non avrebbe naturalmente in-

fluenza alcuna.
In tali circostanze il presidente della Dietä

provinciale di Lunebourg aveva creduto dover

convocare i suoi colleghi ad oggetto adi pren-
der in considerazione la situazione politica del
paese. » I presidenti delle Diete delle altre pro-
vincie, la cui convocasione non dipende dal go-
verno, stavano per seguirne l'esempio.
Ma due giorniprima dell'apertura della Diefd

di Lunebourg il presidente signor deKnesebeck
ricevette un rescritto del comnussario civile

prussiano, nel quale era espressa la speranza,
che se la Dieta avesse intenzione di prendete
una risoluzione contraria alla incorporazione
dell'Annover, essa rinuncierebbe a questo pro-
getto, visto che nel frattempo l'incorporazione
era diventata un fatto compinto.
Nel rescritto era ancor detto:

.
« Fatta astrazione da ciò, che stando le cose

come stanno ogni atto della Dieta contro la in-
corporazione non riuscirebbe a nulla, il nostrø
governo non vedrebbe in quello che una dimo-
strazione ostile alla Prussia, e non sarebbe im-

possibile che la Diets arrischiasse di perdere
per sempre la sua esistenza legale.
« Quanto più noi desideriamo, che nellapros-

sima trasformazione sieno risparmiate le 1stita-
zioni particolari de1PAnnover, tanto più noi la-
menteremmo qualunque incidente sforzasse il
nostro governo ad agire in opposizione alle sua
intenzioni.
« Vostra Eccellenza dichiarerà se in tali cirl

costanze non convenga rinunziare alla proget.
fata convocazione degli Stati provinciali. •
Questa proposta ò stata vivantente comkW

tuta dal signor von der Decken consigliere alla
Corte dei conti, il quale opinava che la Diets,
una volta convocata, non potrebbe sottrarsi al
dovere di pronunziersi apertamente e franca-
mente su di'ana delle piil gravi misure che ab-
biano mai colpito PAnnover.
R signor di Wease consigliere al tribunale

supreme, 11 signor de Muiller dire#ore del tri-
bunale supremo, ed il signor de Boßmer hanno
sostenuta la stessa opinione.
Di fronte agli indirizzi a favore dell'annes-

sione, il signor de Bollmer ha giudicato assai
utile una dichiarazione dei legittimi rappresen-
tanti delle provincie: egli espresseinòltre il de-
siderio che venisse indirizzataal re di Prussia
preghiera di usar riguardo alla coscienza degli

sta stregna si dovesse giudicare, il Don Carlo
sarebbe forse per gl'Italiani a confronto del
.Filippo un'opera intollerabile. Ora chi mai ardi
pronunziate questa bestemmia?
R signor Castelvecchio dichiarò in una sua

lettera ad un giornalista che non ebbe altra
taira scrivendo quella commedia che di diver-
tire se stesso e il pubblico che l'avrebbe udita;
ed io francamente dirò, che sotto questo aspetto
ha raggiunto il suo intento e deve esserne ben

soddisfatto,perchèinogniepocachifaridereha
sempre ragione. - E ben molti sono gli autori
che mirano a questo bersaglio, ma a pochissimi
è concesso di colpirlo I E qui dichiaro beneche
le mie parole non celano alcun senso men che
neortese, poichè bisogna inoltre notare che se
la Donna romantica avesse avuto un trionfo
solo in un teatro, in cui altra volta non riuscì
un capolavoro, si avrebbe ragione di mettere
sott'occhio questa coincidenza affin di togliere
all'autore un'illusione d'amor proprio e di dare
a quel pubblico una lezione di buon gusto. Ma
quando un esito in ogni teatro, dinanzi ad ogni
sorta di pubblico è assicurato, bisogna conve-

nire che la produzione debba almeno esser for-
nita delle condizioni volute perl'effetto scenico.
Il pubblico, o per meglio dire i pubblici diven-
tano per questo lato giudici competenti e i cri-
tici sens'amoreche del vero, e senza odio che

delle personalità devono cercare le ragioni diun
tale giudizio. A me pare di trovarle nella mae-

stria dello sceneggiamento, nella vivacità del
dialogo e nel piacevole grottesco di tutta questa
composizione, per lo spirito satiricodell'autore,
che trapela sempre tra le enfaticheespressionide-
gliaffetti del piùesaltatoromanticismo.E questi
son pregi veri e reali dei quali possono solo im-
prontarsi le opere degli scrittori addottrinati e
di buon gusto. Ed ebbe ragione l'autore quando
per confortarsi delle critiche, ch'ei ritenne ma-
ligne, si persuase tornargli appunto ad elogio la
censura fattagli di avere voluto con l'argomento
di una farsa (mediante gli espedienti propri
dell'arte) fare una commedia di cinque lunghi
atti. Ma quando poi l'autore asserì che oltre la
mira di divertire se stesso scrivendo la comme-
dia ed il pubblico che l'avrebbe veduta ebbe

quella esiandio di sferzare col ridicolo l'eccesso
del r0)NGHŠiCismo egli si espose al giudizio del-
Palta critica letteraria e sociale, la quale non
facendo nessun caso del voto dei pubblici di
teatro, ha diritto di cercare se nella commedia
intitolata la Donna romantica Pautore abbia
con verità, con opportunità, con chiarezza rag-
giunto il suo fine. Ed io, benchè sincero estima-
tore del poeta, dico che per questo lato mi pare
non abbia ad ottenere il voto ch'esso ebbe dai

teatri. Forse gli altri critici, perchè non videro

chiaroloscopoche ilCastelvecchio nella sua let-

tera al giornalista manifestò di essersi proposto,
andarono tentoni per cercarne pur uno, senza
volerla fareperquesto da pedanti, ansanti e su-
danti, e forse il tastelvecchio mancò di sangue-
freddo tacciandoli di inaligni, perchè credettero
di trovarlo nel biasiinoo al progresso o all'idea-

Lemo oad una scuola romantica ; ma ora che

sappiamo ch'egli volle solo sferrare col ridicolo
l'eeeesso del sentimentalismo gli dirò, che si

sferzanna pecca morale e sociale, non parodian-
dola, ma cogliendone il lato ridicolo, e ch'egli
avendo fatto della una protagonista non una

pittura, ma una caricatura, ha per questo fal-

lito al suo intento e la sferza colpi in aria per-
chè al peccatore lasciò il modo di schermirsi

dal colpo non ben dintto al proprio dosso. Il

Castelvecchio nell'apologia che fece del suo la-

voro rispose a questa critica (da altri già mos-
sagli prima di me) ohe nel mondo del giorno
d'oggi v'hanno teste esaltate dalle letture dei

cattivi romanzi al punto da venirne al suicidio,
e ch'egli conobbe nella sua gioventil una donna
che a suo parere avrebbe ravvisato se stessa

nella pittura fattane in questa commedia; e da

ciò concluse d'essere stato sul vero. Io gli ri-
sponderò che i danni delle romanticherie sono
veri, ma che egli non ne dipinse i caratteri con
disegno e colorito verosimili e che quantunque

non sia impossibile il carattere da lui ritratto,
egli è abbastanza dotto per sapere esservi un
canone delParte il quale dice che non tutti i veri
sono verosimili.- Crederei far un torto al Ga-

stelvecchio insistendo oltre per chiarire la mia
idea. Del rimanente egli capirà, chepartendo io
da questo punto di vista troverei ancora non

verosimile tutto il sistema da lui immaginato
per correggere la pecca della protagonista. Io
spero che il Castelvecchio, checchè possaessere
la sua opinionesulla mia censura, se non potrà
noverarmi fra i suoi officiosi amici chegli resero
omaggio ad oltranža non potràneppureketter-
mi fra i suoi segfeti avversari chilò biasimano

per antipatiepersonali.

Giacchè ho parlato di una Imppresentazione
datasi in Wu tëàtrodiurno tión posso tacete della

CompagniaDondini chytaper chiudere il corso
autunnale delle sue rappreséntazioni alfArena
Nazionale.
È dessa una delle quattro o cinque compa-

gnie che emergono dalla pleiade dePe masnade
istrioniche lequali tentano'di pervertire añatto
il buon,senso*g&11badn gusto e cheebbe il co-
raggio nell* Arena del più rozzo dei nostri
teatri diurni di conservare il suo repertorio
intatto dalle brutture colle quali anche i mi-

gliori capioomiot-tentano adesesre le passioni
più abbiette per fare danari.
.

R Dondini da molte buone commedie clasi
siche antiche e le migliori de'contemporanei,
tra le quali devesi annoverare la Marcellina
del professore Marenco figlio del poeta tragico
Carlo. - Egli è già noto pei alcune bùone tra-
gedie la Piccarda, la Saffo e il Jacopo de'Bus-
solari; ma con questa sua Marcellina egli ha
tentato, si può dire, un genere nuovo cioè il

dramma in versi sciolti coi quali seppe conci-
liare, non senza niolto merito,10stilefamigliare
della commedia con certa ideale elevatezza cui
Pindole del sciolto parrebbe mal piegarsi pei
temi domestici, noi che siamo avvezzi a vederlo
usato nel teatro solo per la tragedia classica ed
accademica. Seciò sia ungenereda adottarsiper
oranondirò, richiedendo Pargomento unmathro
esame; soTo dirò che questa Marcellina delMa-
renco ha fatto buona prova sa tutii teatri, e

che la elevatezza deBo stile non ha tolto che il
dramma non sia inteso e gustato da tutti ipub-
blici, e che peraiò non debba considerarsi come
una delle buone produzioni del nostro giovane
teatro.

OMICRON.



impiegati assai molestati pel giuramento di fe-
deltà.
I signori Meltzing e de Balow ,

borgomastri,
hanno sostenuto la proposta del collegio diret-
tore, senza però nascondere che essi avrebbero
di molto preferito che fosse stata mantenuta la
indipendenza del Regno
Ma la maggioranza delPassemblea temendo

come questi signori che qualunque atto contro
l'annessione sarebbe andato falhto, votò a fa-
vore della proposta del couegio.
Ad onta di tutto ciò gli Stati non si separa-

rono senza lasciare una testimonianza dei loro
sentimenti: essi hanno destinato una somma di
1,500 talleri a favore degli Annoveresi stati fe-
riti a Langensalza, e delle famiglie dei morti.
I signori von der Decken, ed Ulrichs hanno

mandato alle Camere prussiano le loro proteste
contro l'annessione.
Alcuni ecclesiastici ortodossi andarono dal re

Giorgio per pregarlo di svincolare dal giura-
mento di fedeltà gli impiegati politici ed eccle-
siastici; ma si aspetta un rifiuto.
Sua afaestà la regina Maria attendegli ordini

dal suo sposo relativamente al giorno in eni ella
dovrà abbandonare la capitale, ed al luogo dove
dovrà portarsi.
È stato presentato a S. M. un album colossale

nel quale vi sono gli addio di migliaia di abi-
tanti della antica residenza.
-- Si legge nella Gass. di Assia Cassel del

24 agosto:
Si assicura chei membri della Camera as-

siana, riunitisi presentemente a Cassel, prepa-
rmo una specie di Costituzione pel tempo di
transizione che dovrà partare alla completa
fusione colla Prussia.
Questo progetto verràpresentato al governo

prussiano, il quale non può che averlo caro
siccome quello che esprime per parte degli
Assiani i voti del sincero loro assideno.
TonemA.-La Legge di Syra pubblica il se-

guente proclama:
« Assemblea generale dei Candiotti.

« A tuttii Candiotti residenti in quest'isola, o
fuori, ed a tutti i Cristiani.

« L'assemblea generale dei Candiotti, pren-
dendo in considerazione la situazione critica
della patria, confidando nei sentimenti di tutti
i figli di questa terra sacra ed illustre così come
in quelli di tutti gli Elleni, fa con quest'atto ap-
pello al loro patriottismo, ed in nome della no-
stra comune e sventurata patria invoca il loro
soccorso a fatti edaparoleaffinchèsiaraggiuntolo scopoalqualetutti aspirano, e pel quale sono
stati fatti tanti sagrifici.
« Aliakes del Therissos di Cydonia.

« Il 30 luglio (11 agosto) 1866.
(L. S-) « L'Assemblea generale deiCandiotti.»
GRECIA. -- Si scrive daAtene 11 (23) agostoalla Corresp. Havas:
Come è facile a comprenderai gli avvenimenti

dell'isola di Candia sono oggetto delle nostre
principali preoccupazioni.
Siaumentano i comitati afavore deiCandiotti,

ied il loro appello è accolto favorevolmente mal-
grado le strettezze delle nostre finanze.
Ad onta di ciò il governo non si la6CÎ&tfa8CÍ-

nare dal torrente della pubblica opinione, ed i
giornali moderati imitano il suo esempio.
Da una corrispondenza della Canea al gior-

male La Patria di Syra risulta che le truppe
turche e gli insortisitrovano a Castillol'unoal-
l'altro di fronte ; i Turchi invitarono iCandiotti
a tirare iprimi, e questi rimandarono Pinvito al
neunco.
Non è gia per cortesia che le cose andarono

così; la verità sta in ciò, che niasuna delledue
parti non ha voluto assumere la responsabilità
dell'aitacco per paura di provocare contro di sèl'intervento dellepotenze estere.
ICandiottiavevano offerto algenerale Kalergi11 comando, ma ilReesitò ad accordargli il per-

messo.

Infinite corrispondenze di Candia riprodotte
dai giornali peci segnalanoatti di barbariecom-
messidaisoldatiturchi.

Alcuniavrebberoinsinoinaltrattatoacolpidi
sciabola il cavallo che montava il signor Perché
console di Francia; ma gli autori di questoatto
ÍBBOISBÉO BOBO Stati Severamente puniti dai loro

Re era aspettato ta settimana-di ritor-
no, ma oggi si dice ch M. non ritornerà che
nel primi giorni di settembre.
Si pretende che sieno scoppiati dei aisordini

a Chio in seguito alla vooe aparsa nell'isola che
la Sublime Porta avrebbe meenzione di torre i
loro antichi privilegi a quegliabitanti.Non si hanno notizie del signor Poticopoulosgià ministro delle finanze, stato rapito pochi
giorni sono dai briganti.
' NOTIBE E FATTI-DIVERSI

.

Ieri ebbe luogo nella Sala del Buon Umore la
solenne adunanza dellaR. Acoademia della Cra-
sea. Il segretario commendatore Brunone Bian-
chi lesse il rapporto snilsvori fattiin questi al-
timi tempi e annunziò come sia già compiuta la
compilazione delle lettera B del vocabolario;discorse inoltre con quel lepore che è tutto suo
deltraslocamento dell'AccademiadalpalazzoRic-
cardi al convento di San Marco e mostrò che il
Frullone non aveva motivo di lagnarsene, mache anzi le mura del convento ove già fu il Sa-
vonarola fossero meglio adatte ai lavori accade-
mici del sontuosopalagio di Alessandro e di Co-
simo de'Medici;indi, dopo aver confatato vitto-
nosamente alcune censure che si erano mosseall'Accademia per il metodo da leiprescelto nelcompilare il Dizionario, ,pronunzio una breve
commemorazi¾edegli accademici defunti negliultimi dat anni; e disse in brevi ma eloquentis-Bimi cenni dello Zannoni, deleavaliere Antinori,Si lord Vernon, del professor Muzzi, del cano-mco Silvestn, e del marchese Cosimo Ridolfi.
Furonocodesticennicosi efEcaci, chesidirebberocomplete biografie, pregevoli per sobrietà e so-prattutto per indipendenza d'animo e di giudizi.
Dopo l'applaudito rapporto del Bianchi ebbe

luogo una lettura dell'accademico Tortori, il
quale ragionò a lungo delle lingueedei dialett
e delle mutazioni di quella per questi.-- Fina
mente ebbe la parola il comm. Tabarrini, arci-
consolo, il quale erasi assunto l'uflicio di dire
della vita e delleopere di Gian Giacomo Ampè-
re; e vi soddisfece da par sun, tanto che la sua
orazione fu accoltaconmanifestisegnidi aggra-
dimento.
Assistevano alla seduta il presidente del Con-

SigÎiO barone Ricasoli, il ministro della pubblica
istruzione comm. Berti, vari senatori, depátäti
e consiglieri di Stato e un numeroso pubblico.

(Nazione.)

BATLETTA UFFICIALE DEL REGFO D'ITALIA

-- B Consiglio comunale di Crespino (prof.
di Rovigo) in sua seduta 26 decorso agosto, ha
ad unanimità deliberato di stanziare sai fondi
del comune la somma di L. 1,000 per una volta
tanto, a benefizio delle famiglie italiane dei
morti e feriti sui campi dibattaglia nellagnerra
dell'indipendenza.
-- Il Comitato fiorentino di soccorso ai feriti

e malati in tempo diguerra, ha riceratouna let-
tera da Treviso, 27 agosto, colla quale è avvi-
sato che dal Comitato di Padova vi erano quel
giorno stesso state spedite otto casse di bian-
cheria ed altro senza spesa di porto, prove-
gnenti dal Comitato centrale.
Lo stesso Comitato fiorentino ha ricevuto da

Vicenza, 27 agosto, una lettera nella quale gli si
annunzia, che per mezzo del Comitato padovano
si ricevettero affrancate e inpieno ordine dician-
nove casse contenenti medicinali, liquori bian-cheria, fasce ealtrisimili articoli, inviate daico-
mitato centralo a pro dei militari feriti emalati
che trovansi negli ospedali di quella citta.
- II Comitato bolognese di soccorso pei mi-

litari feriti o malati in tempo di guerra, ha spe-
dito dodicLeasse al municipio d'Udine conte-
nenti oggetti varii di medicaturapeimilitariac-
colti in quegli ospedali temporanei e pel com-
plessivo peso di chilogrammi 906: 100.
- Leggesi nella Gassetta di Torino:
L'adunanza generale tenutasi testò in Torino

dalla Società di mutuo soccorso fra gli inse
gnanti sempre più chiariva la floridessa di que-
sta previdente Associazione. Dopo una savia e
importantissima relazione lettavi dall'operoso
direttore cavaliere Bianchi, la consulta presie-
data Bal benemerito fondatore della Società
cavaliere Rulfi, oltre ad altre discussioni rile-
vanti diede speciale opera ad assegnare lequote
delle pensiom.
Il capitale sociale à di un mezzo milione di

lire coll'annua rendita di lire 35 mila; i soci
inscritti 2,300 ; le pensioni vitalisie assegnate
nell'anno scorso e nel presente complessiva-
mente sommano a 230. Conpiacere si notò che
la pensione maggiore assegnata in quest'anno
già salì ad una quota assai più cospicua che
non nell'anno andato, giacche queste quote di
pensioni proporzionatamente crescono col cre-
scere degli anni da cui il socio è inscritto, e col
crescere dell'età del socio stesso.

11 mattino del 29 agosto scorso nella chiesa
dell'Annunziata modesti funebri onori si tri-
butavano ai soci tragssati, se non che li ren-
devano solenniuna bella musica del socio cav.
Tempia, e un assai eloquente e grave discorso
di monsignor Sossi in eni ricordavasi la neces-
sità che la scienza sia avvalorata dalla virtà e
dalla fede.
Nel pomeriggio delgiorno stesso si conduce-

vano a termine i lavori della consulta coll'an-
nunziata distribuzione di premii ai più bene-
meriti fra i maestri e le maestre elementari
rurali.

11 cav. Scavia e il car. Raineri coll'usato
splendore della loro detta parola rholg6tano ai
premiati alenni sapienti e generosi e opportuni
encomii e consigli. I premi distribuiti furono
23 e 18 le menzioni onorevoli. Erano presenti
alla solennita il vice-prefetto della provacia, il
R. ispettore Baricco, tra numeroso ed eletto
concorso di altri ragguardevoli cittadini. L'e-
gregio ministro dell'istruzione pubblica non

potendo quel dì allontanarsi de Firenze, v'in-
tervenue pur col pensiero: con una lettera in-
dirizzata al direttore dellaSocietà assegnava un
sussidio di lire 500 per fissare nell'anno ee-
guente alcuni premii ai pm operosi insegnanti
nelle scuole per Bli adulti.
- La Gassetta diMilano pubblica il rendi-

conto dell'adunanza tenuta il 24 agosto da quel-
l'Accademia fisio-medico-statistica. Ne togliamoil seguente passo che ri la continoazione
della lettura fatta dal or Moroni della
sua Storia fisiologica curaro:

Moro neem e y ahndeæ
rica meridionale

, nomate Yaguas e Oreckones.
Verificata sui cani e sulle ranê la sua potenza
tossica, fu suo primo pensiero di stabilire sp‡ri-
mentalmente se fossecuraro veroo curarofalso.
11isoluta in senso alformativo 81 fatta incertezza
edespostialcunipensamentisuoi ro rjintorno
l'influenza che certe fisiche m °

possono
esercitare sul grado delPazioneveneficadelvero
enraro, passò a dimostrare con numerose spe•
rienze l'mfluenza che questo veleno displega sui
fenomeni della rigidità cadavericaedellaputre-
fazione. Indi presentava un prospetto di tuttigli
animali sui qualipotò studiare l'azione del ve-
leno americano; questi figuravano divisi in tre
gruppi cioè infusor), sneertebrafi e vertebrati, e
dopo la lettura di tutte le esperienze eseguite
concluse che:
1• R curaro in8aisee sugli infusi organici,

specialmente animali, ritardando notevolmente
la nascita di diverse specie d'infusorj: verò
quando le pleeconie, le colpodi, gli Äparihi, i
batterj ed i oibrioni si sono sviluppati, questo
veleno più non esercita sulla löro vita alcuna
innaenza;
2• L'ascaris megalocephala e la spiroptera

megastoma soccombono sotto Pazione del cu-
raro, ma assai lentamente;

3• L'hippobosca equina resiste perfettamente
all'azione del curato: lo stesso non avviene del
gastrus equi, del paterecanismenoponpallidum
e del dermatodectes equi, i quali parassiti ne ri-
sentono in grado eminente i nocivi efetti;
4• La potenza tossica del curaro si estende

anche all'ordine degli annelidi, specialmente al-
l'hirnão medicina lis ;
5• I molluschi cefalatipresentanouna grande

resistenza all'azione di questo veleno, special-
mente nella stagione vernale;
6• L'astacus fluviatilis, fra i crostacei, può es-

sere col curaro mortalmente avvelenato;
7• L'influenza venefica del curaro si esercita

potentemente su tutti gli animali vertebrati.
Diñondemi alguanto nel dira Aplla eventtipilà

al curaro dei vertebrati in genere, mettendo in
rilievo molti errori e contraddizioni nelle opere
di C. Bernard.
Il Moroni entra a discorrere intorno l'azione

esercitatadagli amori animali sul curaro: fa ve-
dere,collanarrazione di una lunga serie d'espe-
rienze, come nessuno dei prodotti organici pa-
tologici e degli umori animali fisiologici siam-
pacedi menomarne la potenza tossica: Entra in
ruolti dettagli e rende contodi moltissime espe-
riente eseguite allo scopo di spiegare la nessuna
azione catalitica degli umori della digestione
(salivale, gastrico, delle glandale del BTNNNef,
biliare e pancreitico) sul curaro.- È merite-
vele di nota la cura ch'ei mise di evitare possi-

bilmente leoperazioni pin dolorose agli aniwnnli
sottoposti ad esperimento, come lo sono innovi
processi di siringazione da lui inventati per ot-
tenere la saliva parotiden nei davalli e nei cani,
senzaricorrereaimezziernentidell'antica listola
stenomiana.
-- La larghezza della Senna varia netevol-

mente nel corso di otto chilometri che fa tra-
versando Parigi. Le differenze vennero ai prin-
cipali ponti stabilite così: ponte d'Austerlitz,
166 metri; ponte della Ìournelle, 97 metri;
ponte Saint-Michel, 49 metri; ponte Marie, 82
metri; ponte Notre-Dame, 97 metri; Pont-au-
Change, 97 metri; Pont-Naaf, 265 metri; Pont
des Arts, 140 metri Pont-Royal¡ 81 metri; Pont
de la Concorde, 146 metri; ponte di Jena, 136

La fama della galleria de'q di Dresda
sale ad oltre un secolo.

,
La base di tutte le collezioni d'arte diDresda

è il gabinetto di oggetti d'ute che già nel lö60
l'elettoreAugusto I aveva fondato ad esempio
di altri principi e signori. Tra le cose notevoli
che conteneva v'era anche un numero rilevante
di quadri, alcuni di valore a quanto pare. Gia-
sta l'antico inventario del 1722 provengono da
queste gabinetto lamaggiorparte delle esistenti
opere di Cranach, di Durero e di altri antichi
maestri tedeschi, come varie opere scelte
della scuola ãë deemplo i due ec-
cellenti paesaggi di di Lorena e la fa-
mosa Venere di Tiziano la quale, per istrana
singolarità, venne a quel tempo designata con

questa scritta: il Re Filippo II di Spagna e la
algn0ra Laura.
II Re Augusto II composede81i oggetti d'arte

del suo gabinettovariecollezioni separate. Que-
sta è l'origine prima di una 'a particolare
di quadri nel 1723. N ente si destò il
desiderio di ampliarla. Ai tesori provegnenti
dall'antico gabinetto di oggetti d'arte vennero

aggiunte le migliori tele così delle residenze e
dei castelli come delle chiese e delle cappelle e

non tardarono nuovi acquisti importantissimi.
La prima co venne fatta da un perito in
arte il baron , architetto del Re il quale
nell'anno 1728 delleantichità delle
gallerie Chigi e Albani pose le fondamentadelle
antichità di Dresda. Prima compra di questo
genere (15 giugno 1723), fa la collegione della
contessa Wrzowoes a Praga, alla quale appar-
tengono la bella copia samminga della celebre
Leda di Michelangelo e alcuni eccellenti ritratti
diVan-Dick. Furonoanchevendati in anel torno
un numero di opere sammingfin e olan-
& delle quali la Galleria di Dresda possiede
una quantità grande. Su ti acquisti fiam-
mingIn mancano pià particolareg-
giati. Checchð ne sia vera epoca dello splen-
dore della Galleria di Dresda è il regno di An-
gusto III e dell'onnipotente suo ministro il
conte di Brühl, dal 1733 al 1163. L'amore del-
l'arte è la più brillante nota del carattere del
Re e del suo favorito. E Re ä¡nyg l'arte di
cuore. Egli spiegava un'attività senza esempio,
aveva agenti day nè badava a saenfizi
nà a gene

,

a trattavisi di arricchire la
cara sua

Ne11741furono comperati268 guadri della
collezione del conte Wauenstein nel castello di
Dux. Nel 1743 quattro tale di Paolo Veronese
di una collezione di Praga e buon numero di
quadri fiamminghi e olandesi di una collezione
lasciata dal Principe di Carignano afatigi.An-
che al 1143 sale l'acquistodells famosa Vergine
d'Holbein. Questo magnifico quadro era stato in

sûe d quaekrgomastro Jacob eyer

sotto la protezione d lÊm à
Dio. Un di-

suendente di Ateyer la vendetta10004alleri per
Ainsterditn. Dopo aver vegato assai arrivo fi-
nalmente a Venezia in possesso della famiglia
Delfino. Da un membro di questa famiglia Gio-
vánnino Delüno lq cd il conte Algarotti
për conto del re 1000 zecchini. 11 qua-

quisti,q ocioè lleriadettadi blodena
o, per parlare piik esattamente, di 100 q::.:In
della collezione det ddes Francesco d'Este-Mo-
dena, i quali erano parte in Modena e in Fer-
rara. 11 presso di contpra fa. di- 100 mila neo-
chini. Inegoziati furono intricatiedificiliecon-
venne ancora fare gravi sacrificiidi danaro pria
ma che i quadri partisperodaVenezia il 6 luglio
del 1746.
Splendido era il tespro. V'erano 6 eccellenti

Co o.SopraglialtristavanolaSantaNotte,
la dalena penitente, il Cristo della moneta
del Tiziano, varie grandi tele di-Paolo Vero•
nese, il ritratto di Torumaso biore dilÎans IÎol-
bein (il quale passava allora per ritratto di Lo-
dovico Sforza) di Leonardo da Vinci, e molti
quadri della scuola di Bologna.
Èfacile immaginarsi qualviva hensazionepro-

ducesse quell'acquistò, e sp almente in Italia.
Da tutte leparti offerivansa agli agenti del re i
più preziosi quadri e fra gli altriil Suonatoredi
violino di Raffiello, che trovasiili presente nel
palaEZO cšciarra a Roma; e 14 foingrina, mezzo
nada,Àello stessomaestro, quadro anclie questo
ora a Roma nelpalazzoBarberini.Trattossi an-
che un.po' della bladonna di Foligno, ma i ne-
goziati non riuscirono per la poca accortezza
del pittore sassone Siegmund Striebel, il quale
non seppe tenere il segreto e diede così occa-
sione al procuratore generale del chiostro di
fare opposizione alla vendita.
Gli anni seguenti diedero pure felicissimi ri-

sultamenti. Nel 1748 furono acquistatial prezzo
di ð0 inila talleri 69 quadri della galleria im-

Priale di Praga. Fra i quali v'erano due eccel-
enti Van Dick, cioè Carlo 1, d'In terra e la
sua sposa, e v'era inoltre la ca Caccia al
cinghiale di Rubens. Nel 17950 fu comperata
una Pearl.11. r1'Ifronln Gran<li rli Wow.o... .n

veguente dalla sacristia della chiesadi SaA $io-
vanni inMonte di Bologna; e nel 1752 fu com-
perato il famoso quadro di Guido Reni Nino e
Semiramide o como lo siAliamava allora più
esattamente Salomone e la Regina di Saba,
della collezione del marchese Tanari di Bolo-
gna pagando 6,000 scudi.
Nel 1753 infine fecesil'acquisto della celebre

Vergine Sistina. Ne fu negoziatore il pittore
Carlo Cesare Giovannini di Bologna. E prezzo
d'acquisto era di 20mila ducati o 40mila scudi.
Si stipulò inoltre che sarebbesi fatta di quel
quàdro una copia di grandezza egnale, che re-
putasi ancora nel chiostro di San histo a Pia-
cenza pel vero oríginale.

Questo prezioso acquisto chiuse degnamente
la serie della compra d'oggetti d'arte per la gal-
leria. Egli è TerO 6i che nel 1755, per intromis-
sione della stesso pittore Giovannini, il grande
altare maggiore di Bagnacavallo, laVergine coi
Santi, fu comperato al Convento de' Pellegrini
di Bològna; ma pochi anni appresso morì il re
artista e i di lui successori non poterono se-

guirne l'esempio. Che anzi un certo numero di
quadri flamminghi stati comperati poco prima
vennero rivenduti tosto dall'Elettore Cristiano;
furono per buona ventura conservati alcuni ei
migliori e tra questila Deposizionenellatomba
di Rembrandt.
Solo in tempi ricini a noi si fecero altri buoni

aquisti per la Galleria. Ingiugno 1853 si compe-
rarono 15 quadri spagnuoli della collezione del
Be Luigi Filippo. L'intieramente bello e sta-
pendo quadro a San Rodrigo che riceve da un
angelo la Corona del martirio » è del miglior
tempo del Murillo. La Galleria ei arricchi pure
di un gran numero di opere d'arte che trova-
Tansi qua e colà sparse. V'hanno tra altri sei
arazzi di Raffaello che Leone I aveva donati a
Federico il Savio, e altri sei della scuola fiam-
mings, dei quali i due principali, Is Crocifis-
sione e il Porto della Croce sembrano indicare
i cartoni di Quintino Messys. I pastelli diMeng
e di Dietrich e gli eccellenti Canaletti hanno ai
presente trovato un degno posto nella Galleria.
Tale è l'origme e la storia di una galleriache

è senza alcun dubbio tra le più magnifiche del
mondo.

ULTIME NOTIZIE
Nonha fondamento alcuno la notizia datada

alcuni giornali che sia stata prorogata fino a
nuovo ordine la partenza delle diverseDirezioni
amministrative che trovansi tuttora in Torino.

R Consiglio provinciale di Aquila nella sua
seduta straordinaria del 29 agosto p• p deli-
berò di assumere per conto della provincia il
prestito nazionale.

CASI B MORTI DI CHOLERA

Napoli. - Dal messodi del 1• a quello del 2
settembre: casi 84,morti 32, piil 12 dei
precedenti.

Id. - Dal mezzodi del 2 a quello del 3 sett.:
casi 95,morti 37, più 21 dei precedenti.

Genom - Dallo 7 del 1° a quelle del 2 set-
tembre: casi 40, morti 17.

Id.- Dalle 7 del 2 a quelle del 3 settembre:
casi 20, morti 20.

Si legge nel Moniteur del 31 agosto:
L'Imperatore accettando la cessione della Ve-

nezia si è lasciato guidare dal desiderio di con-
tribuire a levar di mezzo una delle causeprinci-
pali dell'ultima guerra ed accelerare la sospen-
sione delle ostilità.

Appena decisa in Italia la sottoscrizione di

un armistizio, a ggverno di Sua Maesta ha ri-
volti tutti i suoi sforzi a p¿garare 'la strada

alla conchiusione dellapace fra il gabif di

Firenze e quello di Vienna.
.

Era più di tutto necessario regolare la ces-
sione che fimperatoreFrancesco Giuseppe aveva
fatta a Sua Ita66Ê .

A questo effetto è stato firmato il 24 di que-
sto stese tra la Francia e l'Austria un trattato,
ed oggi sono state 'scambiate le ratifiche a

Vienna.
In forza di quest'atto la consegna delle for-

tezze e territori del Regno Lombardo-Veneto
sarà fatta da un columissario austriaco nëlle

mani di un commissario francese che si trova

giaa Venezia.

11 delegato francese andra d'accordo in so-
guito colle autorità venete per trasferire loro i
diritti di possesso dei quali saràstato investito,
e le popolazioni saranno chiamatea decidereda
se stesse della sorte del loro paese.
Sotto tale riserva Sua Maestä non ha punto

esitato a dichiarare ehe essa aceonsentiva a che

le provincie state cedutedall'Austria siunissero
all'Italia.
Colla seguente lettera l'Imperatore ha fatto

conoscere a S. 31. il Re Vittorio Emanuele le
sue intenzioni:

« ßignor mio fratello,
a Ho inteso con piacere che V. M. ha ade-

rito all'armistizio ed ai preliminari di pace
firmati tra il Re di Prussia e l'Imperatoge
d'Austria. È dunque probabile che una nuova
êra di tranquillità va ad aprirai per l'Europa.
V. 11. sa che io accettai l'offerta della Vene-
sia per risparmiare un'inutile effusionediaan-
gue. Il mio scopo fu sempre quello di ren-
darla indipendente, affinchò l'Italia fosse li-
bera dall'Alpi all'Adriatico e padrona de'enoi
destini. Padrone det suo destino, il Veneto
potra ben presto, mediante il suEragio univer-
sale, esprimere la propria volonta. V. M. ri-
conosceria che in tali circostanzal'azionedella
Francia si è ancora pronunciata a favore del-
Pumanità e dell'indipendenza dei popoli.

« Le rinnovo le assicurazioni di alta stima

e di sincera amicizia coi quali sono di V.M.
li buon frafeNo
NAPOLEONE.

« Saint-Cloud, 11 agasto 1866. »

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO PAGLIANO - Riposo.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La drammatics

Compagnia francese di Meynadier rappresenta:
Dise chaîne.
ARL1A NAIIONAIS, ore 8 - La arammm¾ea

Compagnia diretta da Cesare Dondhi e Giu-

seppina Casali-Pieri rappresenta: Suar 2' sea.

UNICIO CENTRALE RETE0BOIDG105.
Firenze, 2 settembre 1866, are 8 ant.

Barometro molto abbassato su tutta laPe•

nisola. Pioggia in vari luoghi del setfentrione.
Mare calmo. Dominano i venti del terzo e

quarto quadrante.
Tempo grosso di sud-ovestminacciantelaMa•

nica e il golfo di Gnascogna.
Stagione variabile o burrascosa,

OSSERTAZIONI IIETEOROI.06ICHE
(sue nel R. Museo di Fisica e Storisestarsie 4 firenze

Nel giorno 2 settembre 1866.

ORE

Barometro
l
a metrl 9 antim. 3 pom. 9pouü

72, 6 sul livello del ----•

ye ridotto a =

sero................... 753, 4 a 752,O 751, 7

Termometro centi-
grado..............., 20,0 23,0 20,0

Umidità relativa...... 77,0 78,0 88,0
Statodelcielo...... pioggia pioggia sereno

pavolo
diresione.... SE O 80Vento forza......... debole debole debole

Mensham ‡ 25,0
Temperatura Ploggia nelle 24 ore

Minima + 1 mm. 18,5.
Hintma nella notta del 3 settembre ‡ 88.0.

I.ISTINO OFFIOIAlaE DEI.I.A BOBSA 00Mi[KBMAT.x (Firense, 8 Settembre 1866).
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SOCIETÀ ANONRIA

PËIl LA VENDITA DEf BENI DEL REGNO D'lTALIA
DIÈËl101ÏË OELL: TASSE E DEL DEIÀAMO IN PISA

' DIREZIONE DERIONE PROV1NCIALE DELLE TASSR E DEL DEllANIO

- Avviso insn. DELLE TASSR R DEL DEllAN10 DELLA PROVIRIA DI PALERII0 "" A

"

Beni demaniali che si pongono in vendita a nome della Società Yendita di beni demanigliautorizzata£aNs leggi 21agosto 1862
per l'alienasione des beni del Regno d'Italia, agente AVV ISO D'ASTA. n•70s e 24 novembre 1881, n•2006.

per conto del Governo Fondi deinaniali ek si pengene is vendita a neule della Società Anoniina per l'alienazione de'kni del RegaeIl pubblico è avvisato che alle ore 10 antieneridiane del giorno 3 ottobre AVVISO D'ASTA.
1866, si prbeederà nella Sala del Patarsotte, posto in Pisa sulla piazza dei Ca. fRalia, agente per costo deF Governo. B pubblico é avvertito che alle ore 12 meridiano di mereeledt 26 settembre
geri, dal sottoscritto direttore delle Law• e del demante, o da chi sarà da 11 pubblico é avvlsato che alle ore 10 antim. del giorno Corleone, contrada Ficurra, descritti nell'eleneo 23 dal prossimo venturo, ia una della sale degli afiiri delta Direzione provinciale

essodelepto, ai pubbhei ineanti per la definitiva aggiuolcarione a favore del 5 ottobre 1866, ed occorrendb anche in altri giorni im- numero d'ordine i al 28, inserito nel supplemento deMa delle tasse e del demanio in Pixeenza, alla presenza del signor direttore, inmigliore offerente dei ben! quíappresso notati che trovanst descritti, quant" mediatamente successivi, nella Direzione suddetta, sita Gassena U(geiale di Siglia colla data it dicembra1865, nome enell'mteresse della Società Anonima per la venditadei beni delRegnoaf due primi lotti af nmneri 8 e 9 dell'elenco primo della provincia di Pasa m- in Patermo, a Piarsa Marina, dal signor direttore o da n* £77, che insieme ai relativi documenti trovasi deposi- d'Italia, sarà proceduteni pubblici ineanti, mediante pubblica gara ecolsi-särTfo neHa Gessene Ufgeiale del 28 febbrato 1866, numero 59, e quanto agli chi per legge ne sosterrà le veci, si proegdeg, col si- tato nella suceennata Direzione. stema dell'estinzione della candelavergine, per l'aggiudiensione deinitiva alaltrilotti at numeri 19, 27, 29 e 30 dell'elenco numero 2 della stema provincia stema della estinzione della candela vergl usotto la Isuddetti lotti hanno la consistenza, estensione ap. miglior offerente degli stabili descritti ai numerii2 dell'elenen IX,e 15 del-
ingetitosellaGassetta Ufficiale del 7 marzo 1866, numero 6ß, quah elenchi' osservanzadelle leggi in propdsito vigenti,per ladenni- prossimativa, e valore di netto, detratta la fondiaria, e l'elenco I, pubblimti nel giornale degli annunei uniciali della provinciadi
insieme ai relativi documenti, trovansi deposnati nell'uflizio di questa Dire Liva aggiudicazione, in favore del mi¢iore oferente, ed le spese di amministrazione,giusta la perizia, dallaquale

Placenzanei dl &a 10 fabbraia 1864, numeri 10 e 12, i quali elenchi, insieme
6àe demaniale.

a lotti separati, di taluni boschi cedot, che fabbo parte per' digpositione del Ministero delfe finanze è stato d ai relativi documenti, trovansidepositati neBIl uØizi della Direzione predetta.I gono ndita sono situati nel comuni di Pisa e di Ripar-
degliex-fendi Cappelliere, Lupo e Pientra, territorio de dotto il decimorconte infra- Ûli stabili che si pengena ils sendite sono i seguenti:

(ptésgedi sthna.chedevono servire di base agli incanti dei lotti (non com- 1* Letto (Elenco IX, n• 12) - Possessione Monastero di Verano {¢arte deBa
preso i( valore dei frutti pendenti da determmarsi e pagarsi a parté) sono I 3 possessione dello stesso nome), posta nek comunedi Rivergarn, coluposta di

M ISU R A M I SUR A VALORil RIBASSO PRE2ZO terreni aratori-nudi, aratori-witati ed a prato irriguo con sopra fabbriento inDESCRIZIONE
partead uso civile ed in parte colonico e rustiebedipendenze, ditisa in setteNUMERO NUMERO DESCRIZID'4E PRET.ZO LOhALE LEGALE DI STIIÄ DEL DECix0 RIDOTTO

$¾ dell'elâco del beni di stima Essa è distintain catasto a Rivergaro coi numeri di mappa 2, 3, 4, 8, 22, 29,

ApþiÑzamento dicte o o lo sboccodel Ex-feudo CappeHiere Salpi ÝomoliErfari Ari Cent. Dre C&ns Aire ¢eat. 14re ¢ent , , , , , tð4, 184, 187, 188, 226 e 227,

fiume Ardo inmare, di quahtä seminativo, 1 Parte del bosco del Cappellieresu& 2• Iptta (Elenco I,a• 15) -Tegutg dettadi Quartasspla, postanei comuni
e in piccola parte a ma chia . . . . . .

880 m dettodenominatt ValigdiChianca, di Sant'intonio e Gozzolengo,eompostadi terregi,aratoki-ondi,aratori-vitati,2 9 Appezzamento di terreno lave rativo spoµliato con ca4etta detta Savedita, e l'uso grativi-irrlguied aHuvionali, con sopra vasto fabbribato civile e giardino re-
con poca pasturae terreno coltivato,avente cell'acqua nei due beverato) .

. .
50 e 199 38 19 67,505 20 6,256 42 51¼30& 68 eintato, ed attigno fabbricato colonico e rustiche dipendënsè,moline adue

sopra di so una capanna da pescatori, si- 2 Parte del bosco suddetto denominata ruote, e fabbricato con fornace da mattoni.
tuato ada Itmgi daiprecedente . . , .

.
4,822 73 fUomo morto con casetta denomi- È distinta in catastoga Sant'Antonio col nuihert di mappe i, 2, 8, 4, 5, 6, 7,Comune di Riparballa, nata_del Cosso, e l'usos dell'acqua 4 9, 10, if, i¶, f3, 13ðis, 14, f46ig, 44, 44bis, 4!i, 46, 41, 48, 49, 56, 5f, 52, 53,3 19 Appezzamento 2• dei Campi Ludghi, compo. sorgiva vicino a detta dasetta . . 18 8 Al 26 8& 249ð5 60 2,295 56 20,660 04 5&« 55, sezione I; i, 2, 3, 6, 5 e 8, sezione JIf; ift, if2, i13, i14, 115, ti6,

stodVt rreni a pastura e coltivabili. . . 5,010 * 3 Partedel boscosuddettodenominata 117, 118, 119, 120, 12t, 122,123, 124, 12tr, sezione N;ed A Gassolengo coi nu-4 27 AppBEžamento del Campo de10atto, com Macchia del Barose.
. . . . . . .

i& • 20 28 si 14,588 20 19458 82 13,129 38 meri 3tbis, 45, 456is, 52, 53, 54, 546is, 556is, 56, 58, 61, 63, 64, fin, 64 67, 68, 69,stodi terrant's pascolo e coltivati. . . . 0,658 .

4 Patie del boseo come so 11'uso 70, 11, 72, 73, 736is, 74,75, 76, 77, 1479, 80, 8†, 82, 83, 866is, 88, 91, 916is,A2,5 29 Appezzamente del Fosso Mozzo, comþosto di dell'acqua al beveratu Can- sezione.B. Estensione catagtale ettari 260, 38, 57.
rrens apast ra e colthati, e di tefrent

10,054 89
natello

. . . . . . .
i& 6 38 52 79 i5,944 m 1,590 40 14,342 60

f.'asta sarà aperta sui prezzi d'estimo seguenil, rispettivamente ridotti del
6 30* A¢¡iessamente dei Tripesco' Abbandonato 5 Idem con!'usodell'acquacomosopra 15 14 35 41 24 20,157 m 2,015 70 f8,14f 30 15 per cento, gfusta il dearetoministertate 28 dichbre tS65,°e cusì :

compostodi terreni arativi ed a prato . †,702 78 8 Iddm tsaa sopra . . . . . . . . . 14 32 34 52 16,304 a 1,630 40 14,ô71 60
F

,
nastero di Verano - Pressi di stimsk 89,t93 && -Pressi ridotti

oŒërtrin zumenta alpreszt suindienti non potrå esgere inferiore 7 Idem ook sopx•a . . . . . . . . .
27 8 61 34 (8 5Ú,494 40 5,989 44 53,544 96 24Lotto, Quartazzole - Pressi di stima lire 247,733 45 - Pressi ridotti lireAdre 10pbt ilbtti segnati dei numeri 8 e 30, di tire 25 per à lotto segnatodi 2f0,573 43.

hang9, di lira 50 per i lotti segnati dei numeri 19 e 21, e di lire 100 pea 8 Idem con l'uso dell'acqua al bevera-
4 o seguato di numero 20,

toio dei gargoletti. . . . . .
.

. 9 e 20 07 65 17,847 * 1,784 70 i6,0ôf 50 Ogni offerta f,naumento non potra essere minorediquella stabilita secondo
PV esó animessiagl'incantT, gli attendenti dovrando depositare, piitta 9 Ident dotne sopra . . . . . . . . . .18 12 At 82 58 39,556 40 3,955 6& 35,600 76 i diversi casi delPart. 59 del R. deereto 14 settembre 1882, n* 812.

tiell'orifallíbHiilt, lifikso latpersonasche presiede agi'incanti, irr denaro o in 1 Per essere ammessi a prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima
titol,i de aiuto Pubblica italiano, una somma corrispondente at decimo del 10 Idem con la 'fofre denbtfilnata di dell,ora stabilita per l'apertura degl'incanti, far constare a chipresiede i me-
yalo tpativy dei vari lotti af cui acquisto aspiraA plan o ra a p indtansa

al desimi, di avere depositato allaCassa del ricevitore demanfate di Piacenza, in
ark inbŠs Apetid tied'ihendtfnet easodi diserzione del presente edattra al secondopiano,co Ifg danáro od in titoli di rendita pubblica, una somma corrispondente al decimo

tis tÑ nó. dell'acqua come so¡ira. . . . . . 26 a 57 99 88 50,217 » 5,92f 70 53,295 30 del valore sopra eni eqde fasta dei lotti pei quali intendono far partito.

me to to a tt dic4aaiodne, ni e arare se per il p
,

t i Parte del bosco Òappelliere . . . . 22 8 50 19 12 48,1591 60 4,815 96 43,543 64
i delid l'a ada n

td e ndi e il p

it del capitolato, ovvero se atiotti if modo stabilito dal succeedivo arti- 12 idedt.
. . . .

. . . . . . . . . .
27 12 6f 90 24 49,555 * &,955 50 44,599 50 ticolo i4 del eapitolato génerale, parte seconda; oppure se a otti 11 riparto

doggy, in rate determinate dql successivo articolo 15.
La vendita è inolttWrineofatadtrossettanza delle condizioni contenute nel

f 3 Idem
. . . . . . . . . . . . .

.
. 31 12 70 82 52 28,754 80 4875 48 25,879 32

La venditadei suddgeritti stabili è vincolata alla osservaara di tutte le al-
capitolato generale e spdeinte di cui sarà lecito a etòunque di prendere co- 14 Idem con ca'sa dei Colbunelli nel tre condizioni contenute nel capitolato generale e speciale, che sarA leelto
gnizione netrufliziodella Direzione demaniale di Pisa,ove trovansi pure gli

fondo di Cannovata .
. . . . . .

26 ft 59 67 16 A A N 4,268 66 38,411 04 a obionque di esaminare negli ufnzi della Direzione provinciale delle tasse e

altridoennenti relativi. 15 Patte del bosco suddetto.
. . . . .

19 12 44 0& 65 2f,!i66 60 2,156 66 19,404 94 del Domanio sovradetta.
GFigeand,avraquo luogoapubblic4 6ara, col sistetna della candela vergine' Ex-tencio Si dichiara che in caso di deserzione del presente OEperim0R$O, 000Si farà

e sotto l'osserransadplie leggiinmatqria vigenti. Do gaogo 4 ripetizione 4'incanto.
Dallabiresiono della tasse e del demanio in Pisi, li 28 agosto 18ô6. 16 Parte del detto ex-feudo

. . .
. .

. 20 8 59 ii 40 60,504: 80 6,050 48 g,4GL $2
nairenors 17 Idem.

. . , . .
. . . . . . . . .

15 2 33 78 96 32,878 4û 8,287 54 29;587 86257 i (Íuarducci. 2887 Do#ari Onastoni e Halvet‡i.18 Idem. . . .
.

.
. . . . . . . . .

47 10 106 23 Si 41.891 50 6,489 14 58,402 24

VM r.... ....a

" " " '° '
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I

rende y bDb te noto che
.

Nella causa prosa da Pi Catering Gurato fu Spiridione een de-20 Parte del detto ex-feudo
. . . . . - 84 f2 77 Gi 74 4 250 40 4425 64 39,830 74 Gaggero, usaieraresi ute in Genova, liberazione 2i corrente n•7934 del Re-

21 Idemdenominato del Celso.
.

.
. . 29 10 66 08 59 37,465 • 3,746 50 33,718 50

controeredidelfacaupidicoG.B.Fran- gio tribunale provincialedi Padova fix

ae gigr l no 1866.67 H pasto di profesote da calligraña nell'Isti 22 Idoli.
. . . . . .

. .
.

. . . . .
7 ft 17 28 79 9,36Q 20 936 02 8,426 18 r ura

i di p n eheh d a
dozinahdö ddv anno essere trasmekse in cada då bollo aimduleipló pel 25 Ideln sottoleniviere,due delle quali Bolasco, fu Vmeenzo, Santo Star a staR. preturaile fa nominato in cura-
rrehte coll'a maneita ed il certineatodi m ità; e gli aspiranti do vi appartengono. . .

. .
.
. .

. 24 il 55 48 90 40,198 80 4019 68 36,177 12 Fortunato G4ggero cgati nelle forme tore if signorAntonio Toso.

n o osperdar ica i n mp oc elle umeiodi 24 Idensottolenitiere. . . . . . . -
27 14 62 18 is 46,343 » 4,634 30 11,708 70 nLo a o

Dalla g tura bana

I.o stipendio è asento fa L.800 annue, e la dura dell'insegnamento non 25 Idem denominato Pissonerò
. . . - 27 60 78 72 41,570 00 (757 66 42,818 94 ia Barabino, Luigia vedova Bolasco' Il consiglieredirigente

agEA IInggiore di ore 18 per settimana' 26 Idemicome sopra . . . .
.
. . . . 48 4 92 29 61 13,758 60 7,375 26 66,377 31 d

F. Fronast.
Novart, Psettenibre 1866. 2377

27 Idem denominatoPorcWris Orlehdo. SD · 66 92 i7 28,558 60 2,89 âg gg,70g 74 Giovanni Itat sta Ag stino e Luigi i TAZIONE PER PROCLt!!!

28 Idemcomesopra . . . . . . .
.
. 11 a 24 83 79 9,340 20 93 02 840 fe

Fe T v d

iperto il concorso al postodi medico éhirdigo eóndófiddi esšricolaune, I . rezzi suddetti ridotti dorratino servire di base ag! I liber tarloaivatto gll'a55ihdicarpqe dovràdiobia rdi diferi autorizzò la citazione per gun-
emTa annesto lo diipendio gunug gi lire i,¾•

.
.

incanti, ed ogni offerta verbale in imbedth non potrà es• rare se pel pagamento del prezza intem¾ attenersi-all
- deere ydet tribubale del circondario

blici proclami di tutti i proprietayi di
Gli aspiranti dovranno t&mettere franche di posta al sinddeo non più sere minore di lire 200 pet tti dëseritti sottot numärl distribastone in rate, ai sepsi (plAN 1A deL capitc diGedbradel20tuggg 1885pubblicato stabili, sÍ stà territorio di Cherasco,
tudf t p. v. le loro domande in bolkr da centesimi ineh 10, & I 19, E d 100 quell2 la o are se adot@ il Iqqdu stabilitQÖgiiMCC Eg(TD el (in 1 m r

25,27;dilire50perquellisegnaticoinumeri22,28. Lavenditade'fondispeceopati#.inoltravinoplatgalla del13luglio186§u iT0,eo myei.- t a fe e'sfaoofra mrmi endi
Peresseroammessingl'mcanti,gliattendentidorranno, asservansa delle condizioni contenute geLegpitolag ge-. 11tribunalyciviladi gepov4 con sen lorat dodici sneesssivi alla seconda

toli delDebito Pubblico italiano, una somma corriá¡ion. vansi pure gli altri docqmenti relativi, l'amministrazione delMogte diPietàdi Torino,atediante la citazione nelmodo
dente al deelmo delvaloreattribuita aliando comosopra. Palerme, 18 agosto 18ß6. Genova e perciò al direttore di essa ordinario ai proprietarii indicatL nel3811080 Vizzera) †145 lion si farà luogoa ripetizioni d'incanti in casogge. dipagare liberamentb a Filippo Gag¯ rieorsoelapubblicazionedel ricorsoserzione di questo esperimento, ed oveti passerà all'aë• U Direttore gero AgosticolasommadiL.327194 adeiRepretø algalbo pretoriodi Che-
giudicazione, sarà definitiva, senza alteriori proté. 2388 gingggi' re e aM M

ra perebà a provvisto sulla se-

ÈOWIilÍlTTR & SEliO - Minimu UN Pagiggo .-
Dettartini det f8 mago (838, depg" Fassi19 Bo all'ingmodiatapominadiTIÑ'ËA agWABAnitA MiniuµgmaxFig'Ogg 2370 EDITTO. beratogli, e repta ad esclusivo di lui 5|362 QIFFIDAMENTO. tando peV ik notificagione della detta un perito, con eqmmissione di pro-Si rende pubbl(camente noto che ad earico il epto per intiero deMa Il nobile sig. eav. Alessandro May- sententa al contumaci Pusciere Luigi cedere indilatqipeace, a spesp antici-VŠsi trovanogli stessidivertimentt eome negli Sta6ilimenti congeneri istanza dellaB. Intezidenza plovinciale relátita $trásferimiento· teUl ini ised a ßÏovatini Pesciullest e
Botànb Addetto al tribunale civire. patã delf4ttore, colla seggtA dellad'oltre Reno. delle finanze in lodo contro Domenico 7°Mancandgil deliberatario alfam- sua f'amiglia lavoratori al podere de- Spese compensste; ad edeesione di taap territoriageol ingsspdiinfor-

Tavola confortevole e comodi appartamenti. Caepo a nae l i de i een Ine delnpa , P nogli ato il comunità Po om ecogo q egli altri m si eh

R. pfetaça nrbana ne15igrni ts, 22ot- bitrio delli essentante, tanto di (adt¢ bestianti che ogni a genere allaverigeazioneedaccertampntodellatobre e 17 diceluhte p. v. selspre dalle astritigëtio faèciô nipagameitto d 1- senzq ordine di Pietro Quereir agente Genog 30 agosto 18ô6' qatantità, estensione, cottura e perfi-III A - Û|ßtrCÊ(0 Êi IAÊt18DA• ore 10 ant. alle 2 pom. pellá tendit;i ŸIntereffetiodidefileta, quanto n- della fástoria di GrielglÍano di gro-
G. S.Gamme. nenza di tutti i terreni stati nella fi-

giudiziale del fondi irr cake descrittr sede di e guiÏe utka nuova sub to prietà di detto signotMartelli.
.

niente stagione estiva irrigati colle
ED I TT O. ed alle seguenti del fondo a tutto di lui rischio e pert- A di 2 settembre 18ti6. Egtraty di gomanda gaudiciale avanti acque dei ennali suddetti all'oggetto

Û0BAlziOBi. colo, in un solaesperimento aquatun. Pill.mo sig, presideyte del tribunale di farnepagare dagli utenti quel giu-
Regla reççrgÀikgigana rende noto che ad istynza di Mattassi Anna fu f• Al primo ed al second ri- que prezzo. RENU¾ilA 01 EBEDITL eivile y correzionai4 di Livora* stocorrispettivo che possa essere di

Giacpmo di atisana, contro Mondolo Vincenzo di Giuteppe di Revignano e mento, il f9ngo non Terri eli e to
8' La þ1rte esecutante restaesone- Si tende pubblicamente noto a tutti Soutpgrso ragtono dovuto o dal tribunale stabi-

co rti nel giorni 12, 19, 26 ottobre 1866 dalle ore 9 alla i pam. nella sak di al di sotto del valoncensuario, clie in rata dai versmoento del depositocau- gli effetti di ragione che lasignoraAs- U siAnor Encien Gallinati, commer- lito in prègresso di causa.
sua residenta sarà tenuta yta per la vendita dal terrenoA. A. V.dettoSlibioni' ragionedi 100 per i della rendita cen- zionale,

di catal n° 2, in ogni caso; e suntal Lombardi vedova Pacinotti di ciante domipiliato
in Livorno, rappre- ovi, 30 agosto 1866.sito in Latisana m mappa n° 474 di cens. pet. 6 58, rendita L. 32 75 stilpato suaria di austr. L. 126 28, imports egal pure dat versamento del pre.zzo Livorbo, attendente alle cure dome- septato damesser Pietro Dugi ed ha Bprocuratore dell'attore

lioriþi 196, valuta austriag fiorini 1,104 e 95 di nuova vgluta au-
di deliberg, però m questo caso fino stiehe, sotto di 29 stante, 144 giudicial- esposto: 2382 MAGLIA UBERRE.

Ld conditioni dell'asta sono ostensibili nell'ufheio della caneplieria. striack; invece nel terzo aggrimento
allig concorrell de di lei Avére. E rl¯ .ment‡ e formalmente dichiarato dire- Che sotto di28 aprile scorsch ra

2381 15181110$E Di (AŒllBRp re

r

uahmtlut pre nche in- man-e ob d ma M n rLeonforme ha renu toal e o rece o go s .

L'ill.mË e ohile sig. copte Alceo

pmtung iM. 2*Ogni concorrente alfait; dovrà liroþriëtå deglientihubastati:dichis- miro apinotti,decessoinquestacittà Boschi possidenti domiciliate là LK Bulgaripi, possidente domteiliato in
igli G. B. Tavant, cane• previamente depositare l'importo cor-

niidosi in tal dagó riténaio e girtto a Ìl9 lqgÈo ultimodecorso, non intep- vorno per un credito contro le mette- Siena, inibisce a chiunque qualsivo-
rispondantaa[la gelgdal tu dotto va- šaldé, otvero gseonto del di 16i atère dend4,no volendo da detta eredità, - simê di it. fire 1,700 interessie spese; glia specie di caccia nella sua tenuta

PIIRCIÀ W Filllll] - Distret!6 di láliaabi. lore censuario, ed il delibergtario ¢o- 11iiiporto dellã deliberà, salvo
neltà gentiëe Nerun utile dè sianno perq cha non avendone effettuato il paga- di Guistrigona posta in comunità di

--- vrà saltoomentopagaratutto il prezzo pfima di queste due ipótesi l'effettivo sivoglia titolo di ragione. mento, è costretto a procedere alla Castelanovo BerardenEn, cura e po-
di delibera, a sconto del uile verrà immédiato pagamento della eventuale DalÍa cancelleria del primo manda- esecuzione forzata dei piani, via La polo di San Donato a Guistnguna, di-

ED I TT O• imputato rimporto del fatL deposito. eedèdenza. mentó. Madonna n° 18 e 19 r sultanti al cata- chiarando che sarà proceduto contro

idLSegiApratura di latisana regdenoto che ad istanzadi DoroteaSimonett 3° Verificato il pagamento l prežzo Immobili da subastarsi: Liiorno, li 30 agosto 1866. sto in ses. A, articolo i stiman• 1306, i trassressori con tutto it rigere delle

3,h i 6 al a1 1 pem a
vignano o gro sarà t gitiißcatiliijiro etanel-

n A. pe 2383 o diep de I a d e osto 1866.

as rl endita di tre case poste in Revignano stimate com ivamente S Ito do oœa enutanla e

m i i öl Si deduce a pubblica potizia per pear 8/12, per eu dinnm
B protocollo di stima come le condizioni dell'asta potranno essere isperio. l'importo del deposito rispettivo nica pertiche cedhnarie 35. Itendita tutti li eliettidi ragione, ehe fino dal onde farne la divisione e la giusta va- Il pr Vale o Castellini di Siena,

nati alla cancelleria. 5• La parte esecutante non assume L. 26 40, afittaale perpetuo di Pista- i* se embre corrente ils 5. Gmseppe lutazione di detti 8/12 sopradetti piani, provv udo rettamente a tutte le

11R. pretore alcuna garanzia per la proprietà e U- miglio Luigi. Poccignti doratore,y ceduto il suo i e venisse fissato il giorno per la pre- occorrenze di suo figlio Napoleone,
ZORSE. bertà del fondo subastato. B consigliem dirigente negesto con Ipasserple, eeg.,posto in stazione del giuramento, e presentare gende noto che nog sarà pen ricoco-

Dalla R. pretura, Latisana,19agosto 1866 6' DovrA il deliberatario a tutta di F. Fronasr. Firenke, via delfAnguillara n• 13 al la relazione, previe le formalitt volyte seere qualsivoglia debito fosse per
2374 G. B. Tavam, cane lui oura e spesa far eseguire in céhso Dalla Beýa pretara urbana signog intonig Þenziani, il quale fino dalla le5ge. qualunque titglo contratto da detto

entro il termine di legge à voltura l PAdova,18 agosto 1066. da dettogiordo he è il legittimo pro- Livóroo, 22 agosto 1866. suo figlio miliore di età.
TRENZE. -- Tio Enam BoTTA, via del Ontallannio,20. aux propria dittadell'immobiledeli-I Facciour. paietario. 2386 2384 EsucoGat.r.utant. Var.saxoCASTELLI3I.


